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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
7 luglio 2006.

Nuova perimetrazione del Parco nazionale dello Stelvio.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 25 aprile 1935, n. 740, recante costitu-
zione del Parco nazionale dello Stelvio:

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 marzo 1974, n. 279, il quale prevede, all’art. 3,
quarto comma, che la gestione unitaria del Parco
nazionale dello Stelvio e' effettuata mediante la costitu-
zione di un apposito consorzio tra lo Stato e le province
autonome di Trento e di Bolzano, le quali, per la parte
di propria competenza, provvedono con legge, previa
intesa fra i tre enti;

Visto il citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 279 del 1974, il quale prevede, all’art. 3,
secondo comma, che le province in caso di modifiche
dell’estensione del Parco nel rispettivo territorio prov-
vedano con legge, previa consultazione con lo Stato;

Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394, che, all’art. 35,
comma 1, conferma le competenze di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 279 del 1974, precisando
che le intese ivi previste vanno assunte anche con la
regione Lombardia;

Vista l’intesa avente ad oggetto la costituzione del
Consorzio del Parco nazionale dello Stelvio, sotto-
scritta in data 27 marzo 1992 dal Ministro dell’am-
biente, dalla provincia autonoma di Trento, dalla pro-
vincia autonoma di Bolzano e dalla regione Lombar-
dia;

Vista la legge della provincia autonoma di Bolzano
3 novembre 1993, n. 19, riguardante la costituzione del
Consorzio per la gestione del Parco nazionale dello
Stelvio;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 26 novembre 1993, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 41 del 19 febbraio 1994, recante costituzione
del Consorzio del Parco nazionale dello Stelvio in
applicazione della legge quadro sulle aree protette
6 dicembre 1991, n. 394;

Visto, in particolare, l’art. 16, comma 2, della citata
legge provinciale del 3 novembre 1993, n. 19, il quale
prevede che ßdevono essere escluse le aree fortemente
antropizzate della Val d’Adige dall’attuale territorio
del parcoý;

Vista la proposta di riperimetrazione del Parco
nazionale dello Stetvio inoltrata, ai sensi dell’art. 3,
secondo comma, del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 279 del 1974, dalla provincia autonoma
di Bolzano - Alto Adige con nota prot. 1/63.01/4518
del 16 ottobre 2001 al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio, riguardante l’esclusione della zona

del fondovalle Venostano e dell’abitato di San Geltrude
in VaI d’Ultimo, ßcon lo spostamento del confine dalla
sponda orografica destra del fiume Adige all’inizio del
pendio come limite tra terreno coltivato in agricoltura
e bosco montanoý;

Vista la nota prot. SCN/3D/2001/24069 del
17 dicembre 2001, con la quale il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio ha trasmesso al Con-
sorzio del Parco nazionale dello Stelvio la succitata
proposta della provincia autonoma di Bolzano - Alto
Adige, dichiarando la disponibilita' a valutare la possi-
bilita' di modificare il perimetro del Parco e richiedendo
le osservazioni e le valutazioni tecniche dello stesso
Consorzio;

Vista la deliberazione n. 15 del 28 febbraio 2002 del
Comitato di gestione della provincia autonoma di Bol-
zano del Consorzio del Parco nazionale dello Stelvio,
concernente la presa di posizione in merito alla sud-
detta richiesta di esclusione e le motivazioni favorevoli
in essa riportate;

Vista la deliberazione n. 28 del 29 aprile 2002, con la
quale il Consiglio direttivo del Parco nazionale dello
Stelvio condivide le motivazioni espresse dal Comitato
di gestione per la provincia autonoma di Bolzano, nella
deliberazione n. 15 del 18 febbraio 2002;

Rilevato che la proposta di riperimetrazione del ter-
ritorio del Parco nazionale dello Stelvio concerne
l’esclusione di una zona costituita da aree abitate, aree
industriali e artigianali ed aree coltivate ad agricoltura
intensiva;

Ritenuto, pertanto, che nulla osta alla revisione dei
confini del Parco nazionale dello Stelvio, come propo-
sta dalla provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige;

Vista, altres|' , la nota prot. 608 del 20 febbraio 2004,
con la quale il Comitato di gestione per la provincia
autonoma di Trento del Consorzio del Parco nazionale
dello Stelvio, nel trasmettere la delibera n. 36 del
14 ottobre 2003 di approvazione della proposta di
Piano del Parco, ha evidenziato la necessita' di una defi-
nizione piu' puntuale della perimetrazione del Parco
nazionale in territorio trentino e ha richiesto la valuta-
zione della relativa proposta redatta con cartografia in
scala 1:10.000;

Vista la nota prot. DPN/3D/2004/7256 dell’11 marzo
2004, con la quale il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio ha espresso al Consorzio del Parco nazio-
nale dello Stelvio piena condivisione in merito alla sud-
detta richiesta del Comitato di gestione per la provincia
autonoma di Trento;

Vista la deliberazione del Consiglio direttivo n. 17 del
23 marzo 2004, trasmessa con nota prot. 2531 del
27 aprile 2004, con la quale il Consorzio del Parco
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Enazionale dello Stelvio - sulla base della richiesta avan-
zata dal Comitato di gestione per la provincia auto-
noma di Trento con deliberazione n. 4 del 15 marzo
2004, di esprimere il parere in ordine alla proposta di
definizione puntuale dei confini perimetrali del Parco
nel territorio della provincia di Trento, elaborata dal
Comitato di gestione stesso ed approvata in data
14 ottobre 2003 con deliberazione n. 36 - ha approvato
la ridefinizione dei confini del Parco nel settore tren-
tino, cos|' come evidenziati nella cartografia in scala
1:10.000 allegata alla deliberazione n. 36/03 del Comi-
tato di gestione per la provincia autonoma di Trento;

Vista la nota prot. 1577 del 30 settembre 2004, con la
quale la provincia autonoma di Trento ha richiesto, ai
sensi dell’art. 3, secondo comma, del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 279 del 1974, al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio la retti-
fica dei confini del Parco nazionale dello Stelvio nel set-
tore trentino, cos|' come deliberato dal Comitato di
gestione della provincia autonoma di Trento con la
richiamata deliberazione n. 4 del 15 marzo 2004 e dal
Consiglio direttivo del Consorzio del Parco con la
citata deliberazione n. 17 del 23 marzo 2004;

Vista la nota prot. GAB/2004/8845/B07 del 29 ago-
sto 2003, con la quale il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio ha trasmesso alla Conferenza unifi-
cata lo schema di decreto per la riperimetrazione del
Parco nazionale dello Stelvio in provincia di Bolzano -
Alto Adige e l’allegata cartografia, richiedendo
l’espressione del parere ai sensi dell’art. 77, comma 2,
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

Vista, altres|' , la nota prot. GAB/2004/11392/B07 del
10 dicembre 2004, con la quale il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio ha trasmesso alla
Conferenza unificata lo schema di decreto per la riperi-
metrazione del Parco nazionale dello Stelvio in provin-
cia di Trento e l’allegata cartografia, richiedendo
l’espressione del parere ai sensi dell’art. 77, comma 2,
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e comuni-
cando che i due procedimenti per la riperimetrazione
del Parco nazionale dello Stelvio, nella provincia auto-
noma di Bolzano - Alto Adige e nella provincia auto-
noma di Trento, sarebbero stati definiti con un provve-
dimento legislativo unico;

Visto il parere favorevole sulla riperimetrazione del
Parco nazionale dello Stelvio in provincia di Bolzano -
Alto Adige, espresso dalla Conferenza unificata, reper-
torio atti n. 729/C.U. del 29 aprile 2004, trasmesso al
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio con
nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri, prot.
n. 2501 del 6 maggio 2004;

Visto il parere favorevole sulla riperimetrazione del
Parco nazionale dello Stelvio in provincia di Trento,
espresso dalla Conferenza unificata, repertorio atti
n. 831/CU del 3 marzo 2005, trasmesso al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio con nota della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, prot. n. 1514
dell’11 marzo 2005;

Viste le intese sulla riperimetrazione del Parco nazio-
nale dello Stelvio in provincia di Bolzano - Alto Adige
formalizzate ai sensi dell’art. 2, comma 23, della legge
9 dicembre 1998, n. 426, dalla provincia autonoma di
Bolzano - Alto Adige con legge provinciale 20 giugno
2005 n. 4, dalla provincia autonoma di Trento con deli-
bera di giunta provinciale n. 2946 del 10 dicembre
2004 e dalla regione Lombardia con delibera di giunta
regionale n. 19712 del 3 dicembre 2004;

Viste le intese sulla riperimetrazione del Parco nazio-
nale dello Stelvio in provincia di Trento formalizzate
ai sensi dell’art. 2, comma 23, della citata legge n. 426
del 1998, dalla provincia autonoma di Trento con legge
provinciale 29 dicembre 2005 n. 20, dalla provincia
autonoma di Bolzano - Alto Adige con delibera di
giunta provinciale n. 3218 del 5 settembre 2005 e dalla
regione Lombardia con delibera di giunta regionale
n. 871 del 20 ottobre 2005;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 30 giugno 2006;

Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio;

Decreta:

Art. 1.

A seguito dell’esclusione, nel territorio della provin-
cia autonoma di Bolzano - Alto Adige, della zona del
fondovalle venostano e dell’abitato di S. Geltrude in
Val d’Ultimo e della rettifica dei confini, nel territorio
della provincia autonoma di Trento, la nuova perime-
trazione del Parco nazionale dello Stelvio nelle suddette
province autonome e' quella indicata nell’allegata carto-
grafia in scala 1:10.000, parte integrante del presente
decreto, che si compone di n. 10 tavole, di cui n. 6 rela-
tive alla provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige e
n. 4 relative alla provincia autonoma di Trento.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 7 luglio 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Pecoraro Scanio, Mini-
stro dell’ambiente e della
tutela del territorio

Registrato alla Corte dei conti il 3 agosto 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territo-

rio, registro n. 4, foglio n. 53
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 15 settembre 2006.
Variazione della misura dell’indennita' di trasferta spettante

agli ufficiali giudiziari, in applicazione dell’articolo 20,
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115.

IL CAPO DIPARTIMENTO
dell’organizzazione giudiziaria,

del personale e dei servizi
di concerto con

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

Visto l’art. 20, punto 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 30 maggio 2002, n. 115, relativo
al testo unico delle discipline legislative e regolamentari
in materia di spese di giustizia, il quale prevede che
con decreto dirigenziale del Ministero della giustizia,
di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze, si provveda all’adeguamento dell’indennita' di
trasferta degli ufficiali giudiziari, in base alla variazione
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di ope-
rai e di impiegati, accertata dall’Istituto nazionale di
statistica e verificatasi nell’ultimo triennio;

Visti gli articoli 133 e 142 del decreto del Presidente
della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229, e succes-
sive modificazioni;

Visti gli articoli 26 e 35 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115;

Considerato che l’adeguamento e' proposto in rela-
zione alla variazione percentuale dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai e impiegati verificatasi nel
triennio 1� luglio 2003 - 30 giugno 2006, che e' pari
a + 5,79;

Visto il decreto interdirigenziale del 29 settembre
2005, relativo all’ultima variazione dell’indennita' di
trasferta per gli ufficiali giudiziari;

Decreta:
Art. 1.

1. L’indennita' di trasferta dovuta all’ufficiale giudi-
ziario per il viaggio di andata e ritorno e' stabilita nella
seguente misura:

a) fino a 6 chilometri e 1,39
b) fino a 12 chilometri e 2,56;
c) fino a 18 chilometri e 3,48;
d) oltre i 18 chilometri, per ogni percorso di 6 chi-

lometri o frazione superiore a 3 chilometri di percorso
successivo, nella misura di cui alla lettera c), aumentata
di e 0,74.

2. L’indennita' di trasferta dovuta all’ufficiale giudi-
ziario, per il viaggio di andata e ritorno per ogni atto
in materia penale, compresa la maggiorazione per
l’urgenza e' cos|' corrisposta:

a) fino a 10 chilometri e 0,38;
b) oltre i 10 chilometri fino a 20 chilometri e 0,94;
c) oltre i 20 chilometri e 1,39.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 settembre 2006

Il capo dipartimento
Castelli

Il Ragioniere generale dello Stato
Canzio

06A08599

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 19 settembre 2006.

Integrazioni e modifiche alle regole tecniche degli apparec-
chi di gioco.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato
d’intesa con

IL CAPO DELLA POLIZIA
direttore generale

della pubblica sicurezza

Visto l’art. 22 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
comma 1;

Visto l’art. 38 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 14-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 1, comma 502, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 110, comma 6, lettera a) del Testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza (T.U.L.P.S.), come
modificato dall’art. 1, comma 525, della legge
23 dicembre 2005, n. 266;

Vista la direttiva n. 98/34/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 22 giugno 1998 che prevede
una procedura d’informazione nel settore delle norme
e delle regolamentazioni tecniche, come modificata
dalla direttiva n. 98/48/CE;

Esperita la procedura di informazione prevista dalla
citata direttiva;

Considerata l’esigenza di adeguare, alla luce dell’evo-
luzione tecnologica, le regole di produzione degli appa-
recchi da intrattenimento con vincite in danaro;
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EConsiderate le ragioni di ordine e sicurezza pubblica
nonche¤ le esigenze sia produttive che fiscali;

Decreta:
Art. 1.

Integrazioni e modifiche alle regole tecniche
degli apparecchi di gioco

1. Il decreto, relativamente agli apparecchi e conge-
gni di cui all’art. 110, comma 6, lettera a), del
T.U.L.P.S., integra il decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato (AAMS), d’intesa con il Ministero
dell’interno - Dipartimento della pubblica sicurezza,
del 4 dicembre 2003, modificandone, inoltre, alcune
prescrizioni in ragione delle variazioni normative inter-
venute con l’art. 1, comma 502, della legge 30 dicembre
2004, n. 311 e con l’art. 1, comma 525, della legge
23 dicembre 2005, n. 266.

2. Ai soli fini del presente decreto, per decreto delle
regole tecniche degli apparecchi di gioco, si intende il
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze -
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato,
d’intesa con il Ministero dell’interno - Dipartimento
della pubblica sicurezza, del 4 dicembre 2003.

3. L’allegato A del decreto delle regole tecniche degli
apparecchi di gioco e' sostituito dall’allegato A al pre-
sente decreto.

4. Nell’art. 1, comma 4, del decreto delle regole tecni-
che degli apparecchi di gioco:

a) la lettera d) e' sostituita dalla seguente:
ßd) per apparecchio di gioco, un apparecchio o

congegno da intrattenimento di cui all’art. 110,
comma 6, lettera a), del T.U.L.P.S, costituito dal com-
plesso dei componenti destinati al gioco comprensivo,
tra l’altro, dei dispositivi di inserimento e di erogazione
delle monete, dei programmi e della scheda di gioco,
della connessione per la comunicazione e del disposi-
tivo di controllo di AAMS;ý;

b) la lettera h) e' soppressa;
c) la lettera j) e' sostituita dalla seguente:
ßj) per scheda di gioco, l’insieme dei circuiti elet-

tronici, comprese le schede elettroniche di memoria dei
personal computer, nei quali risiedono il software di
gioco, il protocollo di comunicazione ed i contatori,
nonche¤ l’alloggiamento per il dispositivo di controllo
di AAMS e le interfacce;ý;

d) la lettera k) e' sostituita dalla seguente:
ßk) per ciclo complessivo di partite, un numero di

partite consecutive, predeterminato dal produttore
della scheda di gioco e, comunque, non superiore a
140.000;ý;

e) la lettera m) e' sostituita dalla seguente:
ßm) per manomissione, l’alterazione od il danneg-

giamento del dispositivo di controllo di AAMS, dei
contatori, dei componenti hardware e software della
scheda di gioco o dell’apparecchio di gioco, nonche¤ dei
relativi dispositivi di protezione;ý;

f) la lettera n) e' sostituita dalla seguente:

ßn) per contatori, le aree di memoria protetta nelle
quali sono memorizzati i dati di funzionamento dell’ap-
parecchio di gioco;ý;

g) la lettera o) e' sostituita dalla seguente:
ßo) per protocollo di comunicazione, il software di

comunicazione con il dispositivo di controllo di AAMS
e con la rete telematica di AAMS;ý;

h) la lettera t) e' sostituita dalla seguente:
ßt) per manutenzione straordinaria, gli interventi

necessari a ripristinare le caratteristiche tecniche e fun-
zionali dell’apparecchio di gioco, le relative modalita'
di funzionamento e quelle di distribuzione delle vin-
cite;ý;

i) dopo la lettera u), sono aggiunte le seguenti:
ßv) per dispositivo di controllo di AAMS, il com-

ponente, con caratteristiche fisiche conformi alla
norma ISO/IEC 7810: 2003 e di dimensione nominale
85,60 mm�53,98 mm, come specificato dalla stessa
norma per i componenti di tipo ID-1, dotato di proces-
sore conforme allo standard ISO 7816, consegnato da
AAMS al produttore della scheda di gioco per l’instal-
lazione, esclusivamente a cura del produttore stesso,
nell’apposito alloggiamento di cui all’art. 2, com-
ma 2;ý;

ßw) per durata della partita, l’intervallo di tempo
che intercorre tra il momento nel quale, tramite l’azione
di avvio da parte del giocatore, il gioco ha inizio ed il
momento nel quale il gioco termina con il pagamento
di una vincita o senza di essa; l’erogazione della vincita
non e' compresa nella durata della partita;ý;

ßx) per produttore della scheda di gioco, colui che
predispone la scheda di gioco per essere installata sul-
l’apparecchio di gioco, con le modalita' di cui all’art. 2,
comma 2-bis; ai soli fini del presente decreto, sono
equiparati ai produttori delle schede di gioco nazionali
i produttori delle schede di gioco esteri, che immettono
le schede di gioco in libera pratica ovvero le introdu-
cono nel territorio nazionale, operanti in Italia
mediante una o piu' sedi secondarie con rappresentanza
stabile a norma degli articoli 2197 ovvero 2508 del
Codice civile ovvero residenti in Stati membri
dell’Unione europea od in Stati appartenenti all’EFTA
che sono parti contraenti dell’accordo SEE od in Tur-
chia;ý;

ßy) per rete telematica di AAMS, la rete proprieta-
ria di AAMS costituita dall’infrastruttura hardware e
software di trasmissione dati, prevista dall’art. 14-bis,
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni.ý.

5. L’art. 2 del decreto delle regole tecniche degli appa-
recchi di gioco e' sostituito dal seguente, rubricato
ßRequisiti degli apparecchiý:

ß1. Ciascun apparecchio di gioco e' individuato dai
codici identificativi memorizzati nei contatori di cui
all’allegato A, paragrafo 1, lettera a); tali codici sono
visualizzati su video o display, ad ogni accensione e
per almeno dieci secondi.

2. Ciascun apparecchio di gioco dispone di una sola
scheda di gioco nella quale risiedono tutti i componenti
hardware e software necessari al suo funzionamento.
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ELa scheda di gioco e' costituita da un’unita' fisica
ovvero, in alternativa, da unita' fisiche separate, ma
strettamente connesse, sulle quali sono realizzate le
funzioni di gioco, le funzioni di memorizzazione dei
contatori, le interfacce ed il protocollo di comunica-
zione. La scheda di gioco comprende anche l’apposito
alloggiamento nel quale e' collocato il dispositivo di
controllo di AAMS.

2-bis. La scheda di gioco e' inserita dal produttore
della scheda stessa, unitamente al dispositivo di con-
trollo di AAMS, in un contenitore metallico (o di altri
materiali equivalenti), munito di:

a) sigilli od etichette anti-effrazione;
b) dispositivi in grado di comunicare alla scheda di

gioco la tentata manomissione e di attivare un allarme
acustico o luminoso in caso di apertura del contenitore
stesso;

c) aperture per consentire il solo collegamento ai
dispositivi che costituiscono l’apparecchio di gioco;

d) apertura per consentire il collegamento alla rete
telematica di AAMS, attraverso un’interfaccia fisica
seriale di tipo ßRS232ý con connettore ßDB9 fem-
minaý, rispondente a standard internazionali.

3. Ciascun apparecchio di gioco puo' funzionare uni-
camente se collegato alla rete telematica di AAMS, si
attiva con l’introduzione di moneta nella divisa cor-
rente (euro) e prevede un costo, per ciascuna partita,
non superiore a 1 euro. L’apparecchio di gioco e'
munito, inoltre, di meccanismi o dispositivi, i quali, in
ogni caso:

a) accettano esclusivamente moneta fino ad un
valore massimo di due euro;

b) rendono il resto, a richiesta del giocatore, nel
caso di introduzione di importi superiori al costo della
partita;

c) impediscono l’introduzione di ulteriore moneta
nel corso di una partita e, comunque, fino all’esauri-
mento dell’importo precedentemente immesso;

d) impediscono l’introduzione di moneta qualora i
depositi di riserva per l’erogazione delle vincite o per la
restituzione del resto non dispongano di moneta suffi-
ciente.

4. Il gioco si basa su modalita' nelle quali gli elementi
di abilita' od intrattenimento sono presenti, nell’ambito
della durata della partita, insieme all’elemento aleato-
rio; non puo' essere riprodotto il gioco del poker o le
sue regole fondamentali.

5. La durata della partita non puo' essere inferiore a
4 secondi.

6. Gli apparecchi di gioco computano le vincite, in
modo non predeterminabile, su un ciclo complessivo di
partite. Le vincite erogate:

a) non possono risultare inferiori al 75 per cento
delle somme giocate in ciascun ciclo complessivo di
partite;

b) sono distribuite esclusivamente in moneta a
richiesta del giocatore ovvero, automaticamente, al rag-
giungimento dell’importo equivalente alla vincita mas-
sima;

c) non possono risultare superiori a cento euro.

6-bis. Gli apparecchi di gioco consentono a ciascun
giocatore di definire un limite di importo da giocare
ovvero un tempo massimo di utilizzo, da visualizzare
su video o display durante l’esecuzione di ciascuna par-
tita. Al completo esaurimento del limite di importo o
di tempo prefissati dal giocatore, e' visualizzato un
apposito messaggio.

6-ter. Gli apparecchi di gioco sono muniti di solu-
zioni tecniche in grado di visualizzare su video o display
secondo le modalita' indicate nel protocollo di comuni-
cazione, appositi messaggi e avvisi finalizzati alla pro-
mozione del gioco responsabile, trasmessi dalla rete
telematica di AAMS ovvero dal dispositivo di controllo
di AAMS. I messaggi sono registrati nel contatore di
cui all’allegato A, paragrafo 1, lettera o).

7. Gli apparecchi di gioco sono muniti di dispositivi
che garantiscono, sotto qualsiasi forma, l’inalterabilita'
dei contatori e l’immodificabilita' delle caratteristiche
tecniche, delle modalita' di funzionamento nonche¤ di
computo e di erogazione delle vincite. In particolare:

a) le eventuali interfacce, comprese le porte di
comunicazione, presenti nella scheda di gioco e non uti-
lizzate, sono rimosse a cura del produttore della scheda
di gioco stessa ovvero rese inaccessibili, prima dell’inse-
rimento della scheda nell’apposito contenitore di cui al
comma 2-bis;

b) i collegamenti tra il contenitore della scheda di
gioco e gli altri dispositivi che costituiscono l’apparec-
chio di gioco, compresa la connessione alla porta
seriale, sono predisposti dal produttore od importatore
che, dopo averne verificato il regolare funzionamento,
provvede ad isolarli, unitamente al contenitore della
scheda di gioco, mediante una copertura di materiale
metallico (o di altri materiali equivalenti), idonea ad
impedire ogni modifica ai collegamenti stessi. Tale
copertura, fissata alla struttura dell’apparecchio di
gioco, e' dotata di un apposito dispositivo, eventual-
mente collegato a quello di cui al comma 2-bis, lette-
ra b), in grado di comunicare alla scheda di gioco la
tentata manomissione;

c) gli apparati di inserimento e di erogazione delle
monete dispongono di specifici dispositivi di immodifi-
cabilita' , costituiti da programmi software in grado di
comunicare alla scheda di gioco i malfunzionamenti e
le manomissioni, ovvero, in alternativa, da apposite
soluzioni tecniche che impediscono l’accesso agli appa-
rati stessi e che ne rendono evidente la manomissione,
anche solo tentata;

d) le memorie dei dati, comprese quelle relative
agli eventi di cui all’allegato A, paragrafo 1, lettera h),
ed agli interventi di manutenzione, di cui al medesimo
allegato, paragrafo 1, lettera l), sono preservate in caso
di interruzione della corrente elettrica, consentendo, al
termine di tale evento, il ripristino dei programmi e
delle informazioni nello stato antecedente nonche¤ la
loro registrazione nei medesimi contatori;
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Ee) l’accesso a ciascun componente hardware e soft-
ware dell’apparecchio di gioco puo' avvenire esclusiva-
mente in modo controllato, mediante soluzioni tecniche
che garantiscono:

i. diversi livelli di autorizzazione, in relazione al
motivo per il quale l’accesso viene eseguito ed al sog-
getto autorizzato che lo effettua;

ii. la registrazione dei tentativi di accesso da
parte di soggetti non autorizzati;

f) i componenti dell’apparecchio di gioco non uti-
lizzati dal software di gioco e tecnicamente non elimi-
nabili dispongono di meccanismi che impediscono l’ac-
cesso ed il loro utilizzo.

8. Gli apparecchi di gioco sono dotati di soluzioni
tecniche che:

a) bloccano il funzionamento dell’apparecchio di
gioco, rendendone impossibile l’utilizzo da parte dei
giocatori, attraverso modalita' quali il blocco elettro-
meccanico o solo meccanico del funzionamento od il
blocco dei dispositivi di inserimento della moneta e
garantendo, in ogni caso, il funzionamento del proto-
collo di comunicazione:

i. antecedentemente alla prima installazione
presso un esercizio dotato di apparati idonei al collega-
mento alla rete telematica di AAMS;

ii. in caso di manomissione;
iii. in presenza di uno specifico comando di

blocco trasmesso dalla rete telematica di AAMS ovvero
dal dispositivo di controllo di AAMS;

b) indicano al giocatore la situazione di blocco
anche temporaneo, mediante appositi messaggi da
visualizzare su video o display ad ogni tentativo di
avvio della partita per almeno cinque secondi;

c) consentono la registrazione degli eventi nell’ap-
posito contatore di cui all’allegato A, paragrafo 1, lette-
ra h), e la loro immediata comunicazione al dispositivo
di controllo di AAMS.

8-bis.Gli apparecchi di gioco sono dotati di soluzioni
tecniche che consentono la registrazione degli inter-
venti di manutenzione nell’apposito contatore di cui
all’allegato A, paragrafo 1, lettera l), e la loro imme-
diata comunicazione al dispositivo di controllo di
AAMS.

9. Per ciascun apparecchio di gioco e' predisposto e
conservato, congiuntamente alla scheda esplicativa di
cui al comma 12, il registro sul quale sono annotati gli
interventi di manutenzione, riportando, per ognuno di
essi, l’oggetto dell’intervento, la data di effettuazione
ed i dati identificativi di colui che lo ha effettuato. La
manutenzione e' effettuata:

a) dal produttore della scheda di gioco, per qual-
siasi intervento sulla scheda stessa;

b) dal produttore od importatore ovvero da sog-
getti specializzati da questi incaricati per gli interventi
che interessano gli altri dispositivi dell’apparecchio di
gioco.

9-bis. I nominativi dei soggetti di cui al comma 9
sono preventivamente comunicati ad AAMS.

10. I dati identificativi e di funzionamento degli
apparecchi di gioco sono registrati in appositi conta-
tori, ciascuno con specifiche caratteristiche indicate
nell’allegato A, paragrafo 1.

10-bis. Gli apparecchi di gioco possono consentire il
gioco in contemporanea tra piu' giocatori mediante
postazioni, fisicamente e strettamente connesse tra
loro, una delle quali puo' assumere una funzione di con-
trollo; ciascuna postazione possiede i requisiti di cui al
presente articolo.

11. Esternamente a ciascun apparecchio di gioco
sono esposti, in modo visibile ed in lingua italiana, il
costo della partita, le regole del gioco e la descrizione
delle combinazioni o sequenze vincenti nonche¤ il
divieto di utilizzo ai minori di anni 18.

12. Per ogni modello di apparecchio di gioco, i pro-
duttori od importatori predispongono la scheda espli-
cativa, redatta in lingua italiana, sia in formato carta-
ceo che elettronico (CD o DVD), i cui contenuti minimi
sono indicati nell’allegato A, paragrafo 2.

12-bis. Ai fini delle verifiche di cui all’art. 8, i produt-
tori od importatori allegano a ciascuna scheda esplica-
tiva di cui al comma 12, la documentazione tecnica
redatta in lingua italiana, sia in formato cartaceo che
elettronico (CD o DVD), i cui contenuti minimi sono
indicati nell’allegato A, paragrafo 3.

12-ter. Per gli apparecchi di gioco di cui al
comma 10-bis, la scheda esplicativa di cui al comma 12
e la documentazione tecnica di cui al comma 12-bis
sono prodotte in modo da evidenziare le caratteristiche
di ciascuna postazione di gioco e di quella che assume
le eventuali funzioni di controllo.ý.

6. L’art. 3 del decreto delle regole tecniche degli appa-
recchi di gioco e' sostituito dal seguente:

ß1. Il protocollo di comunicazione, che risiede nella
scheda di gioco, contiene le regole di gestione e di
accesso alle informazioni registrate nella scheda stessa,
sulle quali si basa il colloquio con il dispositivo di con-
trollo di AAMS ovvero con la rete telematica di
AAMS.

2. Le specifiche funzionali ed i requisiti per la codi-
fica del software del protocollo di comunicazione di
cui al comma 1 sono riportati in allegato A, para-
grafo 4.ý.

7. Nell’art. 4, comma 1, lettera d), del decreto delle
regole tecniche degli apparecchi di gioco, dopo le parole
ßscheda esplicativaý, le parole ßdi cui all’art. 2,
comma 12ý sono sostituite dalle parole ße della docu-
mentazione tecnica di cui all’art. 2, commi 12, 12-bis e
12-terý.

8. L’art. 5, comma 3, del decreto delle regole tecniche
degli apparecchi di gioco, e' sostituito dal seguente:

ß3. All’esame del codice sorgente del software della
scheda di gioco e' ammessa la presenza di persona inca-
ricata dal produttore della scheda di gioco, la quale
custodisce il codice stesso per il tempo necessario
all’esame.ý.
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E9. L’art. 6, comma 1, del decreto delle regole tecniche
degli apparecchi di gioco e' sostituito dal seguente:

ß1. Le specifiche da utilizzare per l’esecuzione delle
verifiche tecniche sono consegnate da AAMS all’atto
della stipula delle convenzioni di cui all’art. 4,
comma 2.ý.

10. Nell’art. 6, comma 2, del decreto delle regole tec-
niche degli apparecchi di gioco, dopo le parole ßdell’ac-
cordo SEEý sono aggiunte le parole ßo della Turchiaý.

11. Nell’art. 7, comma 4, dopo le parole ßdell’ac-
cordo SEEý sono aggiunte le parole ßo della Turchiaý.

12. Nell’art. 8, comma 2, del decreto delle regole tec-
niche degli apparecchi di gioco, dopo le parole ßscheda
esplicativaý, le parole ßdi cui all’art. 2, comma 12ý
sono sostituite dalle parole ße della documentazione
tecnica di cui all’art. 2, commi 12, 12-bis e 12-ter.ý.

Art. 2.

Norme transitorie e finali

1. Relativamente ad apparecchi di gioco prodotti in
conformita' a quanto previsto nel decreto delle regole
tecniche degli apparecchi di gioco:

a) dal 1� gennaio 2007, AAMS non rilascera' ulte-
riori nulla osta previsti dall’art. 38, comma 4, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388;

b) dal 1� aprile 2007, AAMS non rilascera' ulte-
riori nulla osta previsti dall’art. 38, comma 5 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.

2. I nulla osta previsti dall’art. 38, comma 4, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, relativamente ai quali
non e' seguito il rilascio di nulla osta di cui al comma 5
dello stesso art. 38:

a) se rilasciati negli anni 2004 e 2005, decadono
con l’entrata in vigore del presente decreto;

b) se rilasciati nel 2006, decadono il 31 marzo
2007.

3. I nulla osta previsti dall’art. 38, comma 5, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388:

a) se rilasciati nel 2004, decadono il 31 dicembre
2007;

b) se rilasciati nel 2005, decadono il 30 settembre
2008;

c) se rilasciati nel 2006 ovvero entro la fine del
mese di marzo 2007, decadono il 30 giugno 2009.

Roma, 19 settembre 2006

Il direttore generale
dell’Amministrazione autonoma

dei Monopoli di Stato
Tino

Il Capo della Polizia
direttore generale della pubblica sicurezza

De Gennaro

Allegato A

SPECIFICHE FUNZIONALI E REQUISITI PER LA CODIFICA
DEL SOFTWARE DEL PROTOCOLLO DI COMUNICAZIONE

1. Contatori art. 2, comma 10.

I contatori presenti in ciascun apparecchio di gioco sono i
seguenti:

a) identificazione dell’apparecchio di gioco - e' costituito dai
dati, rilevati dal nulla osta di cui all’art. 38, comma 4, della legge
23 dicembre 2000, n. 388 - di seguito elencati:

i. codice identificativo dell’apparecchio di gioco - e' definito
come ßCODEIDý e contiene il codice identificativo dell’apparecchio,
rappresentato in un campo alfanumerico di 11 bytes secondo la codi-
fica ASCII;

ii. codice del modello - e' definito come ßCODMODý e con-
tiene il codice, assegnato da AAMS, che identifica il modello di appa-
recchio di gioco, rappresentato in un campo numerico di 15 bytes;

b) contatore progressivo del volume di euro introdotti, corri-
spondente alle partite giocate - e' definito come ßCNTTOTINý e con-
tiene il valore, espresso in centesimi di euro, dell’incasso complessivo
dell’apparecchio dalla sua prima installazione. Tale contatore, pro-
gressivo e non azzerabile, e' rappresentato in un campo numerico di
capacita' compresa tra 0 e 9.999.999.999 ed assume il valore zero sol-
tanto all’atto della configurazione iniziale della scheda di gioco da
parte del produttore della scheda stessa;

c) contatore progressivo del volume di euro restituiti sotto
forma di vincita - e' definito come ßCNTTOTOTý e contiene il valore,
espresso in centesimi di euro, delle vincite complessivamente erogate
dall’apparecchio di gioco dalla sua prima installazione, indipendente-
mente dai cicli di gioco effettuati. Tale contatore, progressivo e non
azzerabile, e' rappresentato in un campo numerico di capacita' com-
presa tra 0 e 9.999.999.999 ed assume il valore zero soltanto all’atto
della configurazione iniziale della scheda di gioco da parte del produt-
tore della scheda stessa;

d) contatore progressivo del numero di cicli complessivi di
partite effettuati - e' definito come ßCNTCLý e contiene il numero di
cicli effettuati dall’apparecchio di gioco dal momento configurazione
iniziale della scheda di gioco da parte del produttore della scheda
stessa. Tale contatore, progressivo e non azzerabile, e' rappresentato
in un campo numerico di capacita' compresa tra 0 e 99.999 ed assume
il valore zero all’atto della configurazione iniziale della scheda di
gioco da parte del produttore della scheda stessa, fino al completa-
mento dell’ultima partita del primo ciclo complessivo; assume,
quindi, il valore 1 all’avvio della prima partita del nuovo ciclo, fino
al raggiungimento dell’ultima partita del ciclo stesso, incrementan-
dosi di un valore pari ad una unita' all’avvio della prima partita del
ciclo successivo e cos|' di seguito;

e) contatore progressivo del volume di euro introdotti, corri-
spondente alle partite giocate nel ciclo corrente - e' definito come
ßCNTINý e contiene il valore, espresso in centesimi di euro, dell’in-
casso dell’apparecchio di gioco nell’ambito del ciclo corrente. Tale
contatore progressivo e' azzerato dal sistema alla fine di ciascun ciclo
ed e' rappresentato in un campo numerico di capacita' compresa tra 0
e 99.999.999;

f) contatore progressivo del volume di euro restituiti sotto
forma di vincite nel ciclo corrente - e' definito come ßCNTOTý e con-
tiene il valore, espresso in centesimi di euro, delle vincite complessiva-
mente erogate dall’apparecchio di gioco nell’ambito del ciclo corrente.
Tale contatore progressivo e' azzerato alla fine di ciascun ciclo ed e'
rappresentato in un campo numerico di capacita' compresa tra 0 e
99.999.999;

g) contatore del numero di partite del ciclo corrente - e' defi-
nito come ßCNTNPý e contiene il valore del numero di partite effet-
tuate sull’apparecchio di gioco nell’ambito del ciclo corrente. Tale
contatore progressivo e' rappresentato in un campo numerico di capa-
cita' compresa tra 0 e 999.999; tale contatore assume il valore zero
all’atto della configurazione iniziale della scheda di gioco da parte
del produttore della scheda stessa ed il valore 1 all’avvio della prima
partita di ciascun ciclo, incrementandosi di una unita' all’avvio di cia-
scuna delle partite successive, fino all’ultima del ciclo;
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Eh) dati relativi agli eventi che intervengono sull’apparecchio di
gioco - per ogni evento, limitatamente alla data corrente ed ai quat-
tordici giorni precedenti, con un minimo di 15.000 eventi, sono
memorizzate nell’apparecchio di gioco le seguenti informazioni:

1) la data in formato ßgg.mm.aaý;

2) l’ora in formato ßhhý;

3) il minuto in formato ßmmý;

4) identificazione dell’evento come ßEVNTý, secondo i
valori di seguito riportati:

Codice
dell’evento Descrizione

Eventi relativi alle condizioni di normale esercizio
dell’apparecchio di gioco

01 Accensione
02 Spegnimento
03 Procedura di attivazione dell’apparecchio di gioco com-

pletata
04 Aggiornamento della data e dell’ora dell’apparecchio di

gioco
05 Aggiornamento del codice identificativo CODEID del-

l’apparecchio di gioco
06 Nuovo messaggio finalizzato alla promozione del gioco

responsabile
07 Cancellazione di un messaggio finalizzato alla promo-

zione del gioco responsabile

Accessi all’apparecchio di gioco per operazioni
di configurazione e/o manutenzione

41 Accesso da parte del produttore della scheda di gioco
42 Accesso da parte del produttore od importatore o di sog-

getto da questi incaricato
44 Tentativo di accesso da parte di soggetto non ricono-

sciuto
4F Altro tipo di accesso, diverso da quelli corrispondenti ai

codici precedenti

Eventi relativi ad un blocco di funzionamento

F1 Blocco di funzionamento
0F Ripristino del funzionamento dell’apparecchio di gioco

Manomissioni

20 Manomissione della scheda di gioco
21 Manomissione del contenitore della scheda di gioco
22 Manomissione della copertura della scheda di gioco
23 Manomissione del dispositivo di inserimento e di eroga-

zione delle monete
2F Manomissione di altro tipo, diversa da quelle corrispon-

denti ai codici precedenti

Eventi relativi ai dispositivi dell’apparecchio di gioco

30 Errore dei dispositivi di inserimento delle monete
31 Errore dei dispositivi di erogazione delle monete
32 Errore del lettore del dispositivo di controllo di AAMS
33 Batteria/e non collegata
3F Errore rilevato su altri dispositivi, diversi da quelli corri-

spondenti ai codici precedenti
51 Intervento di manutenzione

Codice
dell’evento Descrizione

Eventi relativi al colloquio con il dispositivo di controllo di AAMS

D1 Errore di comunicazione con il dispositivo di controllo di
AAMS

D2 Errore di lettura di un messaggio ricevuto dal dispositivo
di controllo di AAMS e rilevato dall’apparecchio di
gioco

D3 Errore di lettura di un messaggio inviato dall’apparec-
chio di gioco e rilevato dal dispositivo di controllo di
AAMS

D4 Errore rilevato durante la procedura di attivazione del-
l’apparecchio di gioco

D5 Errore rilevato nell’aggiornamento della data e dell’ora
D6 Errore nella sincronizzazione dei dati
D7 Errore nella sincronizzazione dei dati di fine partita
D8 Errore nella cifratura/autenticazione dei dati da parte

dell’apparecchio di gioco
DF Altro tipo di errore di comunicazione, diverso da quelli

corrispondenti ai codici precedenti

i) dati di gioco relativi a ciascuna partita giocata nella data
corrente e nei 14 giorni precedenti, con un minimo di 15.000 partite -
sono memorizzate nell’apparecchio di gioco le seguenti informazioni:

1) la data in formato ßgg.mm.aaý (tale data puo' essere
memorizzata a fattore comune per tutte le partite dello stesso giorno);

2) la durata della partita espressa in secondi come
ßELPTMý, rappresentata in un campo numerico di capacita' com-
presa tra 0 e 9.999;

3) l’importo della vincita come ßIMPý, rappresentato in un
campo numerico di capacita' compresa tra 0 e 99.999, che puo' assu-
mere:

i. il valore 0, in caso di partita persa;
ii. l’importo della vincita, in caso di partita vinta;
iii. il valore 99.999 per segnalare l’inizio di un nuovo ciclo.

j) identificazione della scheda di gioco e' costituito dai dati, da
indicare all’interno dell’apparecchio di gioco a cura del produttore
della scheda di gioco, di seguito elencati:

i. codice del produttore della scheda di gioco - e' definito
come ßIDPRODý e contiene il codice assegnato da AAMS, rappre-
sentato in un campo numerico di 16 bytes;

ii. codice del software di gioco - e' definito come ßCODSWý
e contiene il codice assegnato da AAMS, che identifica il codice ese-
guibile del software di gioco ed e' rappresentato in un campo numerico
di 16 bytes;

iii. identificativo della scheda di gioco - e' definito come
ßIDSKý e contiene il numero di serie univocamente assegnato dal
produttore della scheda di gioco ad ogni singola scheda, rappresen-
tato in un campo numerico di 16 bytes;

k) stato dell’apparecchio di gioco - e' definito come ßSTATOý
e contiene il valore specificato nel protocollo di comunicazione, corri-
spondente ad una delle situazioni seguenti:

i. apparecchio di gioco da attivare, da indicare al momento
della configurazione iniziale della scheda di gioco;

ii. apparecchio di gioco in condizioni di normale funziona-
mento;

iii. apparecchio di gioco in condizione di blocco di funziona-
mento.

l) interventi di manutenzione eseguiti nell’anno corrente e nel-
l’anno precedente, con un minimo di 1.000 interventi - sono memoriz-
zate nell’apparecchio di gioco le seguenti informazioni:

1) la data in formato ßgg.mm.aaý;
2) l’ora in formato ßhhý;
3) il minuto in formato ßmmý;
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E4) identificazione del tipo di intervento, definito come
ßIDMý secondo i valori di seguito riportati:

Codice
dell’evento Descrizione

90 Manutenzione ordinaria della scheda di gioco
91 Sostituzione della scheda di gioco
92 Riparazione sensore di apertura del contenitore della

scheda di gioco
93 Riparazione sensore della copertura del contenitore

della scheda di gioco
94 Sostituzione sensore di apertura del contenitore della

scheda di gioco
95 Sostituzione sensore della copertura del contenitore della

scheda di gioco
96 Riparazione del dispositivo di inserimento delle monete
97 Sostituzione del dispositivo di inserimento delle monete
98 Riparazione del dispositivo di erogazione delle monete
99 Sostituzione del dispositivo di erogazione delle monete
9A Sostituzione batteria/e
9B Riparazione del lettore del dispositivo di controllo di

AAMS
9C Sostituzione del lettore del dispositivo di controllo di

AAMS
9D Riparazione di altro tipo di dispositivo, diversa da quelle

corrispondenti ai codici precedenti
9E Sostituzione di altro tipo di dispositivo, diversa da quelle

corrispondenti ai codici precedenti

5) Numero di serie del dispositivo oggetto dell’intervento, defi-
nito come ßNSERý rappresentato un campo alfanumerico di 16 bytes,
nella codifica ASCII;

6) Codice identificativo del soggetto che ha eseguito l’inter-
vento - e' definito come ßIDSOGGý e contiene il codice, assegnato
da AAMS, rappresentato in un campo numerico di 16 bytes;

m) costo della partita - e' definito come ßCOSTOý e contiene
il valore fissato dal produttore della scheda di gioco, espresso in cen-
tesimi di euro e rappresentato in un campo numerico di capacita' com-
presa tra 0 e 999;

n) durata del ciclo - e' definito come ßINTCLý e contiene il
numero di partite che costituiscono un ciclo complessivo fissato dal
produttore della scheda di gioco, rappresentato in un campo nume-
rico di capacita' compresa tra 0 e 999.999;

o) messaggi finalizzati alla promozione del gioco responsa-
bile nell’apparecchio di gioco, sono memorizzate per ciascun messag-
gio e per un massimo di 10 messaggi, le seguenti informazioni:

1) identificativo del messaggio assegnato da AAMS, defi-
nito come ßMIDý e rappresentato in un campo alfanumerico di
2 bytes, nella codifica ASCII;

2) eventuale data di inizio validita' del messaggio, definita
come ßMDIý, nel formato ßgg.mm.aaý;

3) eventuale data di fine validita' del messaggio, definita
come ßMDFý, nel formato ßgg.mm.aaý;

4) durata minima, espressa in secondi, della visualizza-
zione del messaggio, definita come ßMDSý e rappresentata in un
campo numerico di capacita' compresa tra 0 e 99;

5) frequenza di visualizzazione del messaggio, espressa
come numero di partite giocate, definita come ßMPGý e rappresen-
tata in un campo numerico di capacita' compresa tra 0 e 99.999.

6) testo da visualizzare, definito come ßMTTý e rappre-
sentato in un campo alfanumerico di 240 bytes, nella codifica ASCII.

2. Contenuti minimi della scheda esplicativa - Art. 2, comma 12.
Nella scheda esplicativa sono riportati:
a) il nome commerciale del modello;
b) l’identificazione del produttore o dell’importatore;
c) gli estremi della certificazione di conformita' dell’esemplare

sottoposto a verifica tecnica alle prescrizioni di idoneita' al gioco
lecito;

d) la descrizione delle caratteristiche tecniche dell’apparecchio
di gioco, delle relative modalita' di funzionamento e di distribuzione
delle vincite, compresi il costo della partita ed il numero di partite
che costituiscono un ciclo complessivo;

e) la descrizione tecnica dei dispositivi e dei meccanismi di
immodificabilita' e sicurezza, compresi quelli che si attivano in caso
di blocco di funzionamento;

f) la descrizione delle regole che governano ciascun gioco atti-
vabile sull’apparecchio di gioco da parte del giocatore;

g) le caratteristiche esteriori dell’apparecchio, inclusa una foto
a colori di formato non inferiore a cm 13�18;

h) lo schema elettrico dell’apparecchio, comprensivo anche dei
dispositivi e dei meccanismi di immodificabilita' e sicurezza;

i) i certificati di sicurezza esigibili (marchiatura CE);
j) il nome commerciale della scheda di gioco, assegnato dal

produttore della scheda di gioco;
k) l’identificazione del produttore della scheda di gioco, asse-

gnato da AAMS;
l) la descrizione delle soluzioni adottate per la promozione del

gioco responsabile, idonee ad avvertire il giocatore circa il supera-
mento dei limiti di importo giocato e di tempo fissati dal giocatore
stesso.

3. Contenuti minimi della documentazione tecnica - Art. 2, comma 12-bis.
Nella documentazione tecnica sono riportati:
a) le caratteristiche esteriori della scheda di gioco e del rela-

tivo contenitore, incluse le rispettive foto a colori di formato non infe-
riore a cm 13�18;

b) la descrizione tecnica dei meccanismi adottati dal produt-
tore della scheda di gioco per controllare l’accesso alla scheda stessa;

c) la descrizione delle procedure adottate dal produttore della
scheda di gioco per il caricamento del codice eseguibile del software
di gioco all’interno della scheda stessa;

d) le descrizione tecnica delle eventuali soluzioni adottate dal
produttore della scheda di gioco per accedere alla scheda stessa attra-
verso l’interfaccia seriale di cui all’art. 2, comma 2, indicando il det-
taglio dei comandi, le relative funzioni ed il tipo di operazioni previ-
ste;

e) la descrizione delle caratteristiche tecniche, hardware e soft-
ware, di ciascun componente dell’apparecchio di gioco e delle relative
modalita' di funzionamento;

f) la descrizione tecnica dei meccanismi adottati per control-
lare l’accesso ai vari componenti hardware e software dell’apparec-
chio di gioco, delle politiche di assegnazione e di aggiornamento delle
parole chiave.

4. Requisiti minimi per la codifica del software del protocollo di comuni-
cazione - Art. 3.
Il protocollo di comunicazione prevede l’utilizzo di sistemi di

cifratura delle informazioni presenti nella scheda di gioco, che sono
trasmesse:

a) dalla scheda di gioco al dispositivo di controllo di AAMS;
b) dal dispositivo di controllo di AAMS alla scheda di gioco;
c) dalla scheda di gioco alla rete telematica di AAMS;
d) dalla rete telematica di AAMS alla scheda di gioco.

L’entita' da cui si origina il messaggio esegue le operazioni di:
calcolo di una stringa che rappresenta univocamente il conte-

nuto del messaggio, nota come ßhashý;
cifratura del messaggio comprensivo del ßhashý.

L’entita' destinataria del messaggio esegue le operazioni di:
decifratura del messaggio;
verifica del ßhashý.

Per il calcolo del ßhashý, si applica l’algoritmo noto come
ßSecure Hash Algorithm - SHA-1ý sul contenuto del messaggio; per
la cifratura del messaggio, si applica l’algoritmo di crittografia avan-
zata noto come ßTriple Data Encryption Standard - 3DES ý.

06A08561
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EDECRETO 21 settembre 2006.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centottantadue
giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del 13
maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, come modificato dall’art. 1,
comma 380 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ove
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze
e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare
decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di
effettuare operazioni di indebitamento sul mercato
interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal Direttore della Direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004 recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 20 settembre 2006 ammonta, al netto dei rim-
borsi di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 57.427
milioni e tenuto conto dei rimborsi ancora da effet-
tuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 29 settembre 2006, l’emissione, senza l’indica-
zione del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro
(appresso denominati BOT) a 182 giorni con scadenza
30 marzo 2007 fino al limite massimo in valore nomi-
nale di 8.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Al termine della procedura di assegnazione, e' altres|'
disposta l’emissione di un collocamento supplementare
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai
sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con proprio
decreto n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalita'
specificate ai successivi articoli 14 e 15 del presente
decreto.

ö 21 ö

25-9-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 223



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 16 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo

n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT puo' essere espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

ö le banche comunitarie possono partecipare al-
l’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

ö le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di inter-
mediazione mobiliare senza stabilimento di succursali
previa autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata
d’intesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.
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EAlla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
26 settembre 2006. Le richieste non pervenute entro
tale termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2007.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Ultimate le operazioni di assegnazione dei BOT con
durata semestrale, ha inizio il collocamento supplemen-
tare di detti titoli semestrali riservato agli specialisti, di
cui all’art. 1, per un importo minimo del 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, aumenta-
bile con comunicato stampa successivo alla chiusura
della procedura d’asta ordinaria. Tale tranche e' riser-
vata agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý che
hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al prezzo minimo accoglibile di cui all’art. 3 del
presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sot-
toscrizione fino alle ore 15,30 del giorno 27 settembre
2006.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
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Eche ordinaria; eventuali richieste formulate ad un
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richie-
sta di ciascuno ßspecialistaý dovra' essere presentata
secondo le modalita' degli articoli 9 e 10 e deve conte-
nere l’indicazione dell’importo dei titoli che si intende
sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non puo' essere inferiore ad euro
1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore non
vengono prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' superare l’intero importo
offerto nel collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore sono accettate fino al
limite dell’importo offerto nel collocamento supple-
mentare stesso.

Le richieste di importo non multiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediata-
mente precedente alla riapertura stessa, ed il totale
assegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.
Non concorrono alla determinazione dell’importo spet-
tante a ciascuno specialista gli importi assegnati
secondo le modalita' di cui all’art. 2 del presente
decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnando prio-
ritariamente a ciascuno specialista il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý dovessero presentare
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la dif-
ferenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto.
L’assegnazione verra' effettuata in base ai rapporti di
cui al comma precedente.

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1
del presente decreto.

Art. 16.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,

e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 21 settembre 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A08638

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 1� agosto 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßUnione Progressoý, in Bondeno.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Visto il decreto ministeriale 17 marzo 1967 con il
quale il dott. Nicola Ronchi e' stato nominato commis-
sario liquidatore della societa' cooperativa ßUnione
Progressoý, con sede in Bondeno (Ferrara), gia' posta
in liquidazione coatta amministrativa con decreto 14
giugno 1966;

Considerato che, malgrado il tempo trascorso, il pre-
detto commissario non ha provveduto a rendere a que-
sta autorita' di vigilanza le relazioni semestrali sulla
situazione patrimoniale e sull’andamento della gestione
della liquidazione, previste dall’art. 205 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, nonostante sia stato for-
malmente diffidato ad adempiere a tale obbligo;

Considerata la necessita' di provvedere alla relativa
sostituzione;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Pietro Gallo, nato a Puerto de La Cruz (Vene-
zuela) il 27 giugno 1955, con studio in Bologna - via
Marsala, n. 26, e' nominato commissario liquidatore
della societa' indicata in premessa, in sostituzione del
dott. Nicola Ronchi, revocato.
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EArt. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimenio potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 1� agosto 2006

Il Ministro: Bersani

06A08537

DECRETO 4 agosto 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßNext - Cooperativa
sociale a responsabilita' limitataý, in Campobasso, e nomina
del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:
Art. 1.

La societa' cooperativa ßNext - Cooperativa sociale
a responsabilita' limitataý, con sede in Campobasso,
costituita in data 17 ottobre 2000, per atto a rogito
notaio dott. Puzone Fiorita REA n. 107990, e' sciolta
d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice
civile e il rag. Giuliano Antonio, nato a Campobasso il
9 aprile 1972, con studio in Campobasso, viale del
Castello n. 5, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 4 agosto 2006

Il Ministro: Bersani

06A08531

DECRETO 4 agosto 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßCoop. Fresco
Service societa' cooperativa a r.l.ý, in Cepagatti, e nomina del
commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßCoop. Fresco Service societa'
cooperativa a r.l.ý, con sede in Cepagatti (Pescara),
costituita in data 21 giugno 2000, con atto a rogito
notaio dott. Marco Bulferi di Montesilvano (Pescara),
REA n. 113366, e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott. Cri-
stiano Soccionovo, nato a Macerata il 24 marzo 1970,
domiciliato a Macerata, via E. Filiberto n. 16, ne e'
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.
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EContro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 4 agosto 2006

Il Ministro: Bersani

06A08532

DECRETO 4 agosto 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßZootecnica Latroni-
chese societa' cooperativa a r.l.ý, in Latronico, e nomina del
commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßZootecnica Latronichese
societa' cooperativa a r.l.ý, con sede in Latronico
(Potenza), costituita in data 21 novembre 1987, con atto
a rogito notaio dott. Tortorella Carlo di Lagonegro
(Potenza), REA n. 72986, e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott. Dante
Tirico, nato a Rionero in Vulture (Potenza) il 12 agosto
1963, residente a Rionero in Vulture (Potenza), largo
Oberdan n. 26/b, ne e' nominato commissario liquida-
tore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 4 agosto 2006

Il Ministro: Bersani

06A08533

DECRETO 4 agosto 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßGIVAD Costru-
zione soc. coop. di produzione e lavoro a r.l.ý, in San Marcel-
lino, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßGIVAD Costruzione Soc.
Coop. di produzione e lavoro a r.l.ý, con sede in San
Marcellino (Caserta), costituita in data 10 settembre
1980, con atto a rogito notaio dott. Dongiacomo
Nicola, REA n. 96963, e' sciolta d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e l’avv.
Roberto Mantovano, nato a Napoli il 28 giugno 1964,
con studio in Napoli, piazza Amedeo n. 1, ne e' nomi-
nato commissario liquidatore;

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.
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EContro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 4 agosto 2006

Il Ministro: Bersani

06A08534

DECRETO 4 agosto 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßSirio - Societa' coo-
perativa agricola a r.l.ý, in Sarno, e nomina del commissario
liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001 n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze ispettive di cui a corrispondenza
resa dalla locale Direzione provinciale del lavoro;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio articolo 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßSirio - Societa' cooperativa
agricola a r.l.ý, con sede in Sarno (Salerno), costituita
in data 7 ottobre 1998, con atto a rogito del notaio dott.
Bruno Frauenfelder di Sarno (Salerno), n. REA
300485, e' sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septies-
decies del codice civile e il dott. Roberto Mantovano,
nato a Napoli il 28 giugno 1964, con studio in Napoli,
Piazza Amedeo 1, ne e' nominato commissario liquida-
tore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 4 agosto 2006

Il Ministro: Bersani

06A08538

DECRETO 1� settembre 2006.

Riconoscimento, al sig. Ioan Daniel Baciu, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia, in qualita'
di responsabile tecnico dell’attivita' di meccanica-motoristica.

IL DIRETTORE GENERALE
per il commercio, le assicurazioni e i servizi

Vista la domanda con la quale il sig. Ioan Daniel
Baciu, cittadino rumeno, in possesso del diploma di
Baccalaureato conseguito presso il gruppo scolastico
industria leggera di Botosani, nonche¤ del diploma di
scuola secondaria professionale per meccanici agricoli
di Botosani, chiede il riconoscimento dei titoli in parola
ai fini dell’assunzione in Italia della qualifica di respon-
sabile tecnico in imprese esercenti le attivita' di mecca-
nica-motoristica ed elettrauto;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante il regolamento di attua-
zione del testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

Visto, in particolare, l’art. 49 del predetto decreto
n. 394 del 1999, che disciplina le procedure di riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio
di una professione, conseguiti in un Paese non apparte-
nente all’Unione europea;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, nella riunione del 31 luglio 2006, che ha ritenuto
idonei i titoli posseduti dall’interessato ai fini dell’eser-
cizio dell’attivita' di meccanica-motoristica, anche in
considerazione dell’esperienza maturata dall’interes-
sato presso imprese del settore e che ha ritenuto, di con-
tro, inidonei i predetti titoli ai fini dell’esercizio dell’at-
tivita' di elettrauto, in ragione delle materie negli stessi
affrontate e del fatto che l’interessato non ha dimo-
strato di avere maturato idonea esperienza in imprese
operanti in tale settore;

Vista la comunicazione in data 4 agosto 2006 effet-
tuata nei confronti dell’interessato ai sensi dell’art. 10-
bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, circa i motivi che
ostano all’integrale accoglimento dell’istanza;
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EVista la nota del 10 agosto 2006, fatta pervenire in
riscontro alla comunicazione di cui al citato art. 10-bis
della legge n. 241 del 1990, con cui l’interessato ha
manifestato la volonta' di accettare le determinazioni
della Conferenza di servizi del 31 luglio 2006;

Visto il conforme parere dell’Associazione di catego-
ria Confartigianato;

Decreta:
Art. 1.

1. Al sig. Ioan Daniel Baciu, nato l’11 giugno 1977 a
Botosani (Romania), cittadino rumeno, sono ricono-
sciuti i titoli di studio di cui in premessa, quale titoli
validi per lo svolgimento in Italia, in qualita' di respon-
sabile tecnico, delle attivita' di meccanica-motoristica
di cui all’art. 1, comma 3, lettera a), della legge 5 feb-
braio 1992, n. 122, senza l’applicazione di alcuna
misura compensativa.

2. I titoli di cui al comma 1 non sono riconosciuti, di
contro, idonei ai fini dello svolgimento in Italia, in qua-
lita' di responsabile tecnico, dell’attivita' di elettrauto di
cui all’art. 1, comma 3, lettera c), della legge n. 122 del
1992.

3. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� settembre 2006

Il direttore generale: Spigarelli

06A08546

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 17 luglio 2006.

Modifica del decreto ministeriale 16 ottobre 1995, recante la
disciplina del funzionamento della Commissione consultiva per
i prodotti fitosanitari, di cui all’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del
15 luglio 1991, in materia d’immissione in commercio
di prodotti fitosanitari;

Viste le norme che regolano l’inclusione in Allegato I
del decreto legislativo n. 194/1995 delle sostanze attive
destinate a svolgere le funzioni indicate dall’art. 2 dello
stesso decreto;

Visto il decreto ministeriale in data 27 settembre
2005, con cui e' stata rinnovata la Commissione consul-
tiva per i prodotti fitosanitari di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Visto, in particolare, l’art. 20, comma 2, del citato
decreto legislativo concernente le funzioni di segreteria
e di supporto tecnico alla Commissione consultiva,
nonche¤ il comma 4 dello stesso articolo con il quale e'
disposto che con decreto del Ministro della salute sia

disciplinato il funzionamento della citata Commis-
sione, con particolare riguardo al numero massimo di
sedute plenarie, ai gruppi di lavoro ed alle modalita' di
revoca della nomina dei componenti che non possano
assicurare la propria presenza;

Visto il decreto ministeriale in data 16 ottobre 1995,
con il quale e' stato disciplinato il funzionamento della
sopraindicata Commissione consultiva;

Visto il decreto ministeriale in data 9 marzo 2001 di
modifiche e aggiornamento del decreto ministeriale 16
ottobre 1995;

Ritenuto di dover modificare le linee di attivita' dei
gruppi di lavoro, come stabilito dalla rinnovata Com-
missione consultiva nella riunione di insediamento del
14 marzo 2006;

Considerato che le modifiche riguardano il comma 1
dell’art. 1, il comma 2 dell’art. 2 e il comma 1 e 2 del-
l’art. 3 del decreto ministeriale del 16 ottobre 1995;

Decreta:
Art. 1.

L’art. 1, comma 1, lettere a), b), c), d) e) e f) del
decreto ministeriale del 16 ottobre 1995 e' cosi sosti-
tuito:

ß1. Per lo svolgimento dei compiti assegnati alla
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari dal
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, la Commis-
sione e' ordinata secondo le seguenti linee di attivita' :

1. valutazione di sostanze attive nuove per l’Eu-
ropa non incluse in Allegato I e relativi prodotti fitosa-
nitari;

2. valutazione di sostanze attive note in Europa
alla data del 26 luglio 1993, di sostanze attive incluse
in Allegato I e relativi prodotti fitosanitari;

3. riesami nazionali e adeguamenti di prodotti fito-
sanitari a seguito dell’inclusione in Allegato I di
sostanze attive revisionate;

4. residui di prodotti fitosanitari e piani di con-
trollo sugli impieghi;

5. prodotti fitosanitari a base di microrganismi e di
sostanze di origine naturale non chimicamente definite;

6. variazioni tecniche di prodotti fitosanitari auto-
rizzati.ý.

Art. 2.

L’art. 2, comma 2, del decreto ministeriale del
16 ottobre 1995 e' cos|' sostiuito:

ß2. I gruppi di lavoro permanenti sono fissati nel
numero di sei, uno per ciascuna linea di attivita' di cui
all’art. 1.ý.

Art. 3.

L’art. 3, commi 1 e 2, del decreto ministeriale del
16 ottobre 1995 e' cos|' modificato:

ß1. La Commissione puo' elaborare e adottare pro-
grammi di attivita' in relazione ad indicazioni prove-
nienti da disposizioni comunitarie.
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E2. I programmi di cui al comma 1:
a) individuano i membri della Commissione e gli

esperti, di cui al comma 3 dell’art. 20 del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, ai quali viene affidato
congiuntamente ciascun riesame;

b) individuano il coordinatore responsabile di cia-
scun programma di riesame;

c) definiscono le modalita' di lavoro nell’esame di
ciascuna documentazione e nella elaborazione delle
proposte di parere;

d) definiscono i tempi di esecuzione per la reda-
zione del rapporto finale di valutazione e le modalita'
di esame dello stesso da parte della Commissione con-
sultiva.ý.

Il presente decreto di modifica sara' trasmesso all’Uf-
ficio centrale del bilancio per la registrazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 luglio 2006

Il Ministro: Turco

06A008572

DECRETO 26 luglio 2006.

Autorizzazione all’esecuzione della vaccinazione antiamaril-
lica per alcuni centri sanitari.

IL DIRIGENTE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Visto l’art. 6 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, di
istituzione del Servizio sanitario nazionale;

Vista la legge 9 febbraio 1982, n. 106, concernente
l’approvazione ed esecuzione del regolamento sanitario
internazionale, adottato a Boston il 25 luglio 1969,
modificato da regolamento addizionale, adottato a
Ginevra il 23 maggio 1973;

Visto in particolare l’art. 73 della suddetta legge che
attribuisce all’Amministrazione sanitaria territoriale il
compito di abilitare i centri sanitari per la vaccinazione
antiamarillica;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001,
n. 317, che istituisce il Ministero della salute identifi-
candone le attribuzioni e trasferendo allo stesso le fun-
zioni del Ministero della sanita' ;

Visto il decreto ministeriale 24 maggio 1963 e succes-
sive modifiche, concernente gli uffici sanitari autoriz-
zati a praticare la vaccinazione contro le malattie qua-
rantenarie ed a rilasciare i relativi certificati validi per
uso internazionale;

Visto il decreto ministeriale 14 gennaio 1997, e suc-
cessive integrazioni, di cui l’ultima rappresentata dal

decreto dirigenziale 26 luglio 2005, concernente l’indi-
viduazione di ulteriori uffici sanitari autorizzati a prati-
care la vaccinazione contro la febbre gialla;

Viste le istanze presentate dalle regioni Marche,
Puglia, Lazio, Piemonte e Calabria;

Riconosciuta l’opportunita' di estendere l’autorizza-
zione a praticare la vaccinazione antiamarillica ad altri
presidi sanitari, anche in considerazione dell’aumento
del numero di richieste di tale vaccinazione, legato
all’incremento dei viaggi internazionali verso zone
endemiche per febbre gialla e verso Paesi che richie-
dono obbligatoriamente la vaccinazione per l’ingresso
sul loro territorio;

Preso atto pertanto della necessita' di aggiornare
l’elenco degli uffici sanitari;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione concessa con il decreto ministeriale
14 gennaio 1997 a praticare la vaccinazione contro la
febbre gialla ed a rilasciare i relativi certificati validi
per uso internazionale e' estesa ai seguenti Uffici sani-
tari:

1. Regione Marche - Azienda sanitaria unica regio-
nale, Zona territoriale n. 1, via XXI febbraio n. 36,
c.a.p. 61100, Pesaro;

2. Regione Puglia - Azienda unita' sanitaria locale
Brindisi 1, via Napoli n. 8, c.a.p. 72100, Brindisi;

3. Regione Lazio - Azienda unita' sanitaria locale
Rieti, Presidio ospedaliero di Rieti, viale Matteucci
n. 9, c.a.p. 02100 Rieti;

4. Regione Piemonte - Azienda sanitaria locale 14
Verbania, via Scapaccino n. 47, cap 28845 Domodos-
sola (Verbania)

5. Regione Calabria - Azienda sanitaria locale 1,
Paola/Cetraro, viale dei giardini, c.a.p. 87027 Paola
(Cosenza).

Art. 2.

In relazione alle nuove autorizzazioni e per effetto
dei precedenti provvedimenti, sono autorizzati all’ese-
cuzione della vaccinazione antiamarillica esclusiva-
mente i Centri vaccinali riportati di cui all’allegato,
che costituisce parte integrante del presente decreto.

Il presente decreto e' trasmesso ai competenti organi
di controllo per gli adempimenti previsti.

Il decreto entra in vigore a partire dal giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 26 luglio 2006

Il dirigente generale:Greco
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EAllegato
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EDECRETO 8 settembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßStealth DFý, registrato al n. 12270.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (Supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 216 del
15 settembre 1990), concernente ßAspetti applicativi
delle norme vigenti in materia di registrazione dei pre-
sidi sanitariý;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, relativo al regolamento di sem-
plificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio e alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 30 giugno 2004
dall’impresa Sulphur Mills Limited con sede legale in
Derby Street, High Street, Bolton BL 36SZ (UK)
diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fitosa-
nitario denominato: ßStealth DFý;

Accertato che la classificazione proposta dall’im-
presa e' conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003,
n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/
CE e 2001/60/CE;

Visto il parere favorevole espresso in data 30 giugno
2005 dalla commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Ritenuto di limitare la validita' della autorizzazione
provvisoria al tempo determinato in anni 5 (cinque) a
decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo
l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie
che saranno stabilite al termine della revisione comuni-
taria per le sostanze attive: tebuconazolo - zolfo;

Vista la nota dell’ufficio in data 28 luglio 2005 con la
quale sono stati richiesti gli atti definitivi e l’impegno a

presentare l’ulteriore documentazione ritenuta necessa-
ria dalla commissione consultiva senza pregiudizio per
l’iter di registrazione;

Vista la nota in data 22 settembre 2005 e successiva
integrazione del 6 luglio 2006 dalla quale risulta che
l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto dall’ufficio
ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosa-
nitario medesimo negli stabilimenti delle imprese:

Sulphur Mills Ltd, 1904/1905, G.I.D.C. Panoli
Industrial Area, Panoli, Ankleshwar, Dist. Baruch,
Gujarat (India);

Sulphur Mills Ltd, M.I.D.C. Plot No. 8, Thane
Belapur Road, Turbhe Naka, New Bombay, Dist.
Thane, Maharashtra (India);

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 8 luglio 1999;

Decreta:

1. A decorrere dalla data del presente decreto e per
la durata di anni cinque fermo restando l’esito delle
valutazioni connesse agli ulteriori dati richiesti senza
pregiudizio per l’iter di registrazione, l’impresa Sulphur
Mills Limited con sede legale in Derby Street, High
Street, Bolton BL 36SZ (UK) e' autorizzata a porre in
commercio il prodotto fitosanitario irritante denomi-
nato STEALTH DF con la composizione e alle condi-
zioni indicate nelle etichette allegate al presente
decreto.

2. Il prodotto e' confezionato nelle taglie da kg
0,500-1-25.

3. Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle imprese:

Sulphur Mills Ltd, 1904/1905, G.I.D.C. Panoli
Industrial Area, Panoli, Ankleshwar, Dist. Baruch,
Gujarat (India);

Sulphur Mills Ltd, M.I.D.C. Plot No. 8, Thane
Belapur Road, Turbhe Naka, New Bombay, Dist.
Thane, Maharashtra (India).

4. Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12270.

5. EØ approvata, quale parte integrante del presente
decreto, l’etichetta allegata con la quale il prodotto
deve essere posto in commercio.

6. Il presente decreto sara' notificato, in via ammini-
strativa, all’impresa interessata e pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 settembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 9 settembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßPomarsol ZF WGý, registrato al n. 13143.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernente ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive n. 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 13 febbraio
2006 dall’impresa Taminco Italia S.r.l. intesa ad otte-
nere l’autorizzazione all’immissione in commercio del
prodotto fitosanitario denominato ßPomarsol ZF
WGý uguale al prodotto di riferimento denominato
ßThionic istantaneoý registrato al n. 8301 con decreto
direttoriale in data 4 giugno 1993 dell’impresa mede-
sima;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato ßThionic istantaneoý dell’impresa mede-
sima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

l’impresa richiedente risulta anche titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato ßPomarsol ZF WGý e' conforme a quanto stabi-
lito dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Ziram;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
31 luglio 2014 l’impresa Taminco Italia S.r.l., con sede
in Milano piazzale L. Cadorna, 10, e' autorizzata ad
immettere in commercio il prodotto fitosanitario molto
tossico pericoloso per l’ambiente denominato
POMARSOL ZF WG con la composizione e alle con-
dizioni indicate nell’etichetta allegata al presente
decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da kg 1-5-10-20.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego e formulazione dall’impresa
estera: Taminco n.v. Pantserschipstraat, 207 - Gent
(Belgio).

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13143.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 settembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 9 settembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßGeozeb WGý, registrato al n. 13147.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernente ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 13 febbraio
2006 dall’impresa Geofin S.r.l. intesa ad ottenere l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßGeozeb WGý uguale al pro-
dotto di riferimento denominato ßMan Del WGý regi-
strato al n. 9777 con D.D. in data 1� ottobre 1998 del-
l’impresa Sti Solfotecnica Italiana S.p.a. con sede in
Ravenna;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato ßMan Del WGý dell’impresa Sti Solfotec-
nica Italiana S.p.a. con sede in Ravenna;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare della
registrazione di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato ßGeozeb WGý e' conforme a quanto stabilito
dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Mancozeb;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
31 dicembre 2008 l’impresa Geofin S.r.l., con sede in
Oppeano (Verona) via Crear, 15 - Localita' Mazzantica,
e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto
fitosanitario irritante denominato GEOZEB WG con
la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta
allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da kg 1-5-10-20.

Il prodotto in questione e' preparato presso gli stabili-
menti delle imprese:

STI - Solfotecnica Italiana S.p.A. Cotignola
(Ravenna), autorizzato con decreti del 19 giugno 1982/
22 dicembre 1997;

Dow Agrosciences B.V. - Mozzanica (Bergamo),
autorizzato con decreti del 22 gennaio 1973/20 settem-
bre 2001.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13147.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 settembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 9 settembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßSufravet DFý, registrato al n. 13184.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
1995) concernente ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosani-
tariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 6 marzo 2006
dall’impresa EUROPHYTO T.S.A. S.r.l. intesa ad otte-
nere l’autorizzazione all’immissione in commercio del
prodotto fitosanitario denominato SUFRAVET DF
uguale al prodotto di riferimento denominato SULFO-
LAC DF registrato al n. 10736 con decreto direttoriale
in data 28 febbraio 2001 dell’impresa Agrostulin
GmbH - Stulln;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato SULFOLAC DF dell’impresa medesima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare della
registrazione di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato SUFRAVET DF e' conforme a quanto stabilito
dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Zolfo;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
28 febbraio 2011, l’impresa EUROPHYTO T.S.A.
S.r.l., con sede in Viale V. Emanuele II, n. 64, Bergamo,
e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto
fitosanitario ßIRRITANTEý denominato SUFRAVET
DF con la composizione e alle condizioni indicate nel-
l’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: g 0,250-
0,500 e kg 1-5-10-20-25.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego e formulazione dall’impresa
estera: AGROSTULLN GmbH - Werkswek n. 2,
D-9255 1 - Stulin (Germania).

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13184.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 settembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 9 settembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßLipofilý, registrato al n. 13145.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
1995) concernente ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosani-
tariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 12 febbraio 2006
dall’impresa Chemia S.p.A. intesa ad ottenere l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del prodotto fito-
sanitario denominato LIPOFIL uguale al prodotto di
riferimento denominato CHEMOL 90 EL registrato al
n. 1155 con decreto direttoriale in data 22 aprile 1974
dell’impresa medesima;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato CHEMOL 90 EL dell’impresa medesima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

l’impresa richiedente risulta anche titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato LIPOFIL e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Olio mine-
rale;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e dieci
anni, l’impresa Chemia S.p.A., con sede in S. Agostino
(Ferrara), S.S. 255, km 46, e' autorizzata ad immettere
in commercio il prodotto fitosanitario ßEsente da clas-
sificazione di pericoloý denominato LIPOFIL con la
composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta
allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: litri 1-5-25-
100-200.

Il prodotto in questione e' preparato presso lo stabili-
mento dell’impresa medesima ubicato in S.Agostino
(Ferrara) autorizzato con decreti dell’11 novembre
1975/30 novembre 1994.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13145.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 settembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 9 settembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßTrendý, registrato al n. 13237.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
1995) concernente ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosani-
tariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 6 aprile 2006
dall’impresa SIPCAM S.p.A. intesa ad ottenere l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato TREND uguale al prodotto
di riferimento denominato BAGNANTE ANTI-
SCHIUMA S registrato al n. 0361 con decreto diretto-
riale in data 22 novembre 1971 dell’impresa medesima;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato BAGNANTE ANTISCHIUMA S dell’im-
presa medesima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

l’impresa richiedente risulta anche titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato TREND e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per
dieci anni, l’impresa SIPCAM S.p.A. con sede in via
Carroccio, n. 8 Milano, e' autorizzata ad immettere in
commercio il prodotto fitosanitario ßIRRITANTEý
denominato ßTRENDý con la composizione e alle con-
dizioni indicate nell’etichetta allegata al presente
decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 50-100-
250-500 e litri 1-5-10.

Il prodotto in questione e' preparato presso lo stabili-
mento dell’impresa medesima ubicato in Salerano sul
Lambro (Lodi) autorizzato con decreti del 25 ottobre
1972/15 gennaio 2001.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13237.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 settembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 13 settembre 2006.

Passaggio di proprieta' del prodotto fitosanitario denominato
ßTerial 40 Lý, dall’impresa BASF Italia Spa all’impresa Dow
AgroSciences Italia Spa.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente ßl’attuazione della direttiva 91/414/CEE
in materia di immissione in commercio di prodotti fito-
sanitariý;

Vista la circolare del Ministero della sanita' n. 17 del
10 giugno 1995, pubblicata nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995, con-
cernente ßAspetti applicativi delle nuove norme in
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di
attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE,
relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichet-
tatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto ministeriale del 19 giugno 1980, con il
quale e' stato registrato al n. 3864 il prodotto fitosanita-
rio denominato TERIAL 40 L a nome dell’impresa
BASF Italia Srl, con sede legale in Cesano Maderno
(Milano), via Marconato n. 8, preparato in stabilimenti
gia' autorizzati;

Visti gli atti notarili in data 6 giugno 2006, da cui
risulta che l’impresa BASF Italia Srl ha ceduto la titola-
rieta' del prodotto suindicato all’impresa Dow Agro-
Sciences Italia Srl con sede legale in Milano, via Patro-
clo n. 21;

Vista la domanda presentata in data 26 luglio 2006
dall’impresa Dow AgroSciences Italia Srl, intesa ad
ottenere l’autorizzazione a registrare a proprio nome
la titolarita' del prodotto medesimo, da produrre presso
gli stabilimenti precedentemente autorizzati;

Rilevato che per il rilascio di tale autorizzazione non
e' richiesto il parere della Commissione consultiva di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

EØ attualmente intestata a nome dell’impresa Dow
AgroSciences Italia Spa con sede legale in Milano, via
Patroclo n. 21, l’autorizzazione all’immissione in com-

mercio del prodotto fitosanitario denominato
TERIAL 40 L, registrato con decreto ministeriale del
19 giugno 1980, registrato al n. 3864, a seguito del pas-
saggio di proprieta' dall’impresa BASF Italia Srl, con
sede legale in Cesano Maderno (Milano), via Marco-
nato n. 8, avvenuto con atti notarili in data 6 giugno
2006.

Lo smaltimento delle scorte del prodotto con prece-
dente etichettatura e' consentito entro dodici mesi a
decorrere dalla data del presente decreto.

Il titolare dell’autorizzazione del prodotto fitosanita-
rio in questione e' tenuto ad adottare ogni iniziativa
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori nel
rispetto dei tempi fissati per lo smaltimento delle scorte
stesse.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 settembre 2006

Il direttore generale: Borrello

06A08565

DECRETO 13 settembre 2006.

Passaggio di proprieta' del prodotto fitosanitario denominato
ßClormetilý, dall’impresa Terranalisi Srl all’impresa Dow
AgroSciences Italia Srl.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente ßl’attuazione della direttiva 91/414/CEE
in materia di immissione in commercio di prodotti fito-
sanitariý;

Vista la circolare del Ministero della sanita' n. 17 del
10 giugno 1995, pubblicata nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995, con-
cernente ßAspetti applicativi delle nuove norme in
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di
attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE,
relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichet-
tatura dei preparati pericolosi;
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EVisto il decreto direttoriale del 31 maggio 2000, con
il quale e' stato registrato al n. 10507 il prodotto fitosa-
nitario denominato CLORMETIL, a nome dell’im-
presa Terranalisi Srl, con sede legale in Cento (Ferrara),
via Nino n. 6, preparato in stabilimenti gia' autorizzati;

Visti gli atti notarili in data 15 maggio 2006, da cui
risulta che l’impresa Terranalisi Srl ha ceduto la titola-
rieta' del prodotto suindicato all’impresa Dow Agro-
Sciences Italia Srl, con sede legale in Milano, via Patro-
clo n. 21;

Vista la domanda presentata in data 19 luglio 2006
dall’impresa Dow AgroSciences Italia Srl, intesa ad
ottenere l’autorizzazione a registrare a proprio nome
la titolarita' del prodotto medesimo, da produrre presso
gli stabilimenti precedentemente autorizzati;

Rilevato che per il rilascio di tale autorizzazione non
e' richiesto il parere della Commissione consultiva di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

EØ attualmente intestata a nome dell’impresa Dow
AgroSciences Italia Srl, con sede legale in via Patroclo
n. 21 - Milano, l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del prodotto fitosanitario denominato CLOR-
METIL, registrato con decreto direttoriale del 31 mag-
gio 2000, reg. numero 10507, a seguito del passaggio di
proprieta' dall’impresa Terranalisi Srl, con sede legale
in Cento (Ferrara), via Nino Bixio n. 6, avvenuto con
atti notarili in data 15 maggio 2006.

Lo smaltimento delle scorte del prodotto con prece-
dente etichettatura e' consentito entro dodici mesi a
decorrere dalla data del presente decreto.

Il titolare dell’autorizzazione del prodotto fitosanita-
rio in questione e' tenuto ad adottare ogni iniziativa
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori nel
rispetto dei tempi fissati per lo smaltimento delle scorte
stesse.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 settembre 2006

Il direttore generale: Borrello

06A08566

DECRETO 13 settembre 2006.

Modificazione della denominazione del prodotto fitosanita-
rio ßLorsban 40 ECý dell’impresa Siapa Srl.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente ßl’attuazione della direttiva 91/414/CEE
in materia di immissione in commercio di prodotti fito-
sanitariý;

Vista la circolare del Ministero della sanita' n. 17 del
10 giugno 1995, pubblicata nel Supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995, con-
cernente ßAspetti applicativi delle nuove norme in
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di
attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE,
relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichet-
tatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto ministeriale in data 19 giugno 1980
con il quale e' stato registrato al n. 3861 il prodotto fito-
sanitario denominato ßLorsban 40 ECý a nome del-
l’impresa Siapa Srl, con sede in Milano, via Caldera
n. 21, preparato in stabilimenti gia' autorizzati;

Vista la domanda presentata in data 26 luglio 2006
dall’impresa medesima, diretta ad ottenere le seguenti
autorizzazioni:

la modifica di denominazione del prodotto fitosa-
nitario medesimo da ßLorsban 40 ECý a ßRotiofen
Goldý;

alla produzione del prodotto sopra citato anche
nell’officina dell’impresa Makhteshim Chemical Works
Ltd, sita in Beer Sheva (Israele);

Rilevato che per il rilascio di tale autorizzazione non
e' richiesto il parere della commissione consultiva di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

L’impresa Siapa Srl, con sede in Milano, via Caldera
n. 21, gia' autorizzata ad immettere in commercio il
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Eprodotto fitosanitario denominato ßLorsban 40 ECý,
registrato al n. 3861 con decreto ministeriale in data
26 luglio 1980, e' autorizzata alle seguenti variazioni:

alla modifica di denominazione del prodotto fito-
sanitario medesimo da ßLorsban 40 ECý, a ßRotiofen
Goldý;

alla produzione del prodotto sopra citato anche
nell’officina dell’impresa Makhteshim Chemical Works
Ltd, sita in Beer Sheva (Israele).

Lo smaltimento delle scorte del prodotto con prece-
dente etichettatura e' consentito entro dodici mesi a
decorrere dalla data del presente decreto.

Il titolare dell’autorizzazione del prodotto fitosanita-
rio in questione e' tenuto ad adottare ogni iniziativa
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori, nel
rispetto dei tempi fissati per lo smaltimento delle scorte
stesse.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 settembre 2006

Il direttore generale: Borrello

06A08567

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 13 settembre 2006.

Rettifica del decreto 28 luglio 2006 relativo alla ricostitu-
zione del Comitato provinciale INPS del Verbano-Cusio-
Ossola.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
del Verbano-Cusio-Ossola

Visto il proprio decreto n. 31 del 28 luglio 2006, con-
cernente la ricostituzione del Comitato provinciale
I.N.P.S. del Verbano-Cusio-Ossola;

Rilevato come, per mero refuso, sia stato chiamato a
comporre il Comitato provinciale dell’I.N.P.S. per la
sede provinciale del Verbano-Cusio-Ossola il direttore
della direzione provinciale dei servizi vari del Verbano-
Cusio-Ossola anziche¤ il direttore della ragioneria pro-
vinciale dello Stato del Verbano-Cusio-Ossola;

Rettifica:

Il proprio decreto n. 31 del 28 luglio 2006 nella parte
relativa alla rappresentanza in seno al costituendo
Comitato provinciale I.N.P.S. del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, con l’indicazione, quale rappresen-
tante del predetto Ministero, del direttore della ragio-

neria provinciale dello Stato del Verbano-Cusio-Ossola
in luogo del direttore della direzione provinciale dei ser-
vizi vari del Verbano-Cusio-Ossola.

Omegna, 13 settembre 2006

Il direttore provinciale reggente: Bovio

06A08536

DECRETO 13 settembre 2006.

Sostituzione di un componente della Commissione provin-
ciale per l’integrazione del salario in favore dei lavoratori agri-
coli di Cremona.

IL DIRETORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cremona

Vista la legge 8 agosto 1972, n. 457 recante: ßMiglio-
ramenti ai trattamenti previdenziali ed assistenziali
nonche¤ disposizioni per la integrazione del salario in
favore dei lavoratori agricoliý;

Visto il proprio decreto n. 166 del 21 novembre 1972
e successive modificazioni, con il quale e' stata costi-
tuita, presso la sede I.N.P.S. di Cremona, la commis-
sione provinciale per l’integrazione del salario in favore
dei lavoratori agricoli prevista dall’art. 14 della legge
sopra citata;

Vista la nota datata 6 settembre 2006 con la quale il
sig. Giovanni Battista Caserini rassegna le dimissioni
dall’incarico di componente effettivo della commis-
sione di cui trattasi;

Vista la nota n. 2061/06 - AZ/dm in data 6 settembre
2006 con la quale la Federazione provinciale coltivatori
diretti di Cremona designa quale sostituto del predetto
componente la sig.ra Dianella Mariotti;

Ritenuto di dover provvedere;

Decreta:

La sig.ra Dianella Mariotti e' nominata componente
effettivo della commissione provinciale per l’integra-
zione del salario in favore dei lavoratori agricoli, previ-
sta dall’art. 14 delle legge n. 457 dell’8 agosto 1972,
quale rappresentante dei Coltivatori diretti, in sostitu-
zione del sig. Giovanni Battista Caserini, dimissiona-
rio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Cremona, 13 settembre 2006

Il direttore provinciale: Filosa

06A08543
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EDECRETO 13 settembre 2006.

Sostituzione del componente della commissione speciale del
Comitato INPS di Cremona, per l’esame dei ricorsi concernenti
le prestazioni delle gestioni dei lavoratori autonomi coltivatori
diretti.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cremona

Visto il proprio decreto n. 13/2005 del 29 agosto
2005, con il quale e' stata ricostituita, presso il Comitato
provinciale I.N.P.S. di Cremona, la commissione spe-
ciale prevista dalla legge 88/1989, per l’esame dei ricorsi
concernenti le prestazioni delle gestioni dei lavoratori
autonomi coltivatori diretti, di cui alla lettera b) e, limi-
tatamente alle prestazioni di maternita' , alla lettera f)
del 1� comma dell’art. 46 della citata legge;

Atteso che di detto organo collegiale fa parte il sig.
Damiano Talamazzini, in rappresentanza dei coltiva-
tori diretti;

Preso atto delle dimissioni dall’incarico del citato
componente;

Vista la nota n. 2060/06-AZ/dm del 6 settembre
2006, con la quale la Federazione provinciale coltiva-
tori diretti di Cremona designa, in sostituzione del sig.
Damiano Talamazzini, il sig. Aldo Bellandi;

Ritenuto di dover provvedere;

Decreta:

Il sig. Aldo Bellandi e' nominato componente della
commissione speciale per l’esame dei ricorsi concer-
nenti le prestazioni delle gestioni dei lavoratori auto-
nomi coltivatori diretti, di cui alla lettera b) e, limitata-
mente alle prestazioni di maternita' , alla lettera f) del
1� comma dell’art. 46 della legge 88/1989, in rappresen-
tanza dei coltivatori diretti, in sostituzione del sig. Tala-
mazzini Damiano, dimessosi dall’incarico.

Il direttore della sede provinciale I.N.P.S. di Cre-
mona e' incaricato della esecuzione del provvedimento
che sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Cremona, 13 settembre 2006

Il direttore provinciale: Filosa

06A08544

DECRETO 13 settembre 2006.

Sostituzione di due componenti della Commissione di conci-
liazione per le controversie individuali di lavoro di
Cremona.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cremona

Visto il proprio decreto n. 269 del 30 gennaio 1974 e
successive modificazioni con il quale e' stata costituita
la commissione provinciale di conciliazione per le con-
troversie individuali di lavoro di Cremona, operante
presso la locale Direzione provinciale del lavoro;

Atteso che di detto organo collegiale fanno parte i
sigg. Luciano Dotti e Damiano Talamazzini rispettiva-
mente quale componente effettivo e supplente in rap-
presentanza dei Coltivatori diretti;

Considerato che entrambi hanno rassegnato le pro-
prie dimissioni dall’incarico;

Preso atto della nota del 4 settembre 2006 con la
quale la Federazione provinciale coltivatori diretti di
Cremona designa, in sostituzione, i sigg. Mariotti Dia-
nella e Giovanni Battista Caserini rispettivamente
quale componente effettivo e supplente;

Ritenuto di dover provvedere;

Decreta:

I sigg. Dianella Mariotti e Giovanni Battista Case-
rini sono nominati rispettivamente componente effet-
tivo e supplente della commissione provinciale di conci-
liazione per le controversie individuali di lavoro di Cre-
mona, in rappresentanza dei coltivatori diretti, in
sostituzione dei sigg. Dotti Luciano e Talamazzini
Damiano, dimessisi dall’incarico.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Cremona, 13 settembre 2006

Il direttore provinciale: Filosa

06A08545
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 3 agosto 2006.

Modalita' di presentazione delle domande di contributo, a
seguito della dichiarazione di calamita' naturale nel comparti-
mento marittimo di Napoli, per la presenza di aggregati mucil-
laginosi che hanno ostacolato l’attivita' di pesca nel mese di
agosto 2002.

IL DIRETTORE GENERALE
della pesca marittima e dell’acquacoltura

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154,
recante ßModernizzazione del settore della pesca e del-
l’acquacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della
legge 7 marzo 2003, n. 38ý;

Visto l’art. 23-bis del decreto legislativo 26 maggio
2004, n. 154, che prevede l’applicazione delle disposi-
zioni di cui al decreto ministeriale 3 marzo 1992, per le
misure previste dal Fondo di solidarieta' della pesca e
dell’acquacoltura;

Visto il decreto ministeriale 3 marzo 1992 del Mini-
stero della marina mercantile, recante modalita' tecni-
che e criteri relativi alle provvidenze previste dalla legge
n. 72/1992, e successive modifiche;

Visto il decreto 18 gennaio 2006 del Ministero delle
politiche agricole e forestali, recante ßDichiarazione
dello stato di calamita' naturale nel compartimento
marittimo di Napoli, a seguito della presenza di aggre-
gati mucillaginosi che, a partire dal mese di agosto
2002, hanno ostacolato l’attivita' di pescaý;

Considerato necessario individuare le modalita' ed i
criteri per la presentazione delle domande per accedere
alla concessione degli interventi attivati con il sopra
indicato decreto;

Decreta:
Art. 1.

Al fine di conseguire la concessione del contributo
attivato dall’art. 1, del decreto 18 gennaio 2006 del
Ministero delle politiche agricole e forestali, recante
ßDichiarazione dello stato di calamita' naturale nel
compartimento marittimo di Napoli, a seguito della
presenza di aggregati mucillaginosi che, a partire dal
mese di agosto 2002, hanno ostacolato l’attivita' di
pescaý, gli imprenditori ittici presentano o trasmet-
tono, mezzo di raccomandata con avviso di ricevi-
mento, al Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali - Dipartimento delle filiere agricole ed agroa-
limentari - Direzione generale della pesca marittima e
dell’acquacoltura, entro trenta giorni dalla pubblica-
zione del presente decreto, le istanze, corredate della
documentazione di cui al modello allegato.

Art. 2.

Per accedere ai sopraindicati contributi, gli istanti
devono aver subito nell’anno 2002 una diminuzione
della produzione, a causa dell’evento di cui trattasi,

con conseguente compromissione del bilancio econo-
mico dell’impresa, determinando una perdita pari
almeno al 35% del reddito dell’impresa dell’anno della
calamita' (2002) rispetto all’anno precedente (2001).

Art. 3.

Gli armatori che hanno subito, a causa dell’evento di
cui trattasi, danni alle attrezzature da pesca devono
dimostrare l’esistenza di un nesso di causalita' tra il
danno e l’evento, producendo documentazione idonea,
quale la dichiarazione di evento straordinario, previsto
dall’art. 168 c.n., ovvero ogni atto idoneo ad attestare
l’esistenza del predetto nesso.

Art. 4.

EØ onere delle imprese, dimostrare di possedere i
requisiti soggettivi ed oggettivi per accedere ai contri-
buti di cui trattasi.

Art. 5.

Il contributo a fondo perduto di cui al presente
decreto non e' cumulabile con altre provvidenze allo
stesso titolo disposte dallo Stato, dalle regioni, dalle
province o da altri enti pubblici.

Art. 6.

Il presente provvedimento e' trasmesso all’organo di
controllo per la registrazione ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 agosto 2006

Il direttore generale reggente: Ambrosio

öööööö

Allegato

Schema di domanda
Al Ministero delle politiche agricole

alimentari e forestali - Diparti-
mento delle filiere agricole ed
agroalimentari - Direzione gene-
rale della pesca marittima e dell’ac-
quacoltura - viale dell’Arte, 16 -
00144 Roma

Il sottoscritto ............................................................................
nato a ............................. il ............................. in qualita' di titolare
o legale rappresentante dell’impresa di pesca ...................................
............................................. con sede ............................................
in ............................................... via ..............................................
codice fiscale .............................. partita I.V.A. ..............................
iscritta al n. ............. del registro delle imprese di pesca di .............
armatore/o armatrice dell’unita' .......................................................
iscritto al n. ............................. del R.N.M.G. di ............................
di t.s.l. ..................................... chiede la concessione del contributo
a fondo perduto a causa dello stato di calamita' naturale nel comparti-
mento marittimo di Napoli, a seguito della presenza di aggregati
mucillaginosi che, a partire dal mese di agosto 2002, hanno ostacolato
l’attivita' di pesca.
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EAll’uopo allega:
1) autocertificazione resa ßai sensi del decreto del Presidente

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella consapevolezza delle
sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendaceý, accompa-
gnata dalla fotocopia di un documento di identita' valido, nella quale
si attesta:

di essere iscritto nel registro delle imprese di pesca ............
................................................ al n. ............................................... ;

di non aver usufruito, ovvero richiesto, per lo stesso titolo, di
altre agevolazioni disposte dallo Stato, dalle regioni, dalle province o
da altri enti pubblici e, in caso affermativo, l’entita' del contributo e
l’ente erogatore;

di essere iscritto alla Camera di commercio, industria e arti-
gianato e di non avere procedure fallimentari o di concordato preven-
tivo in corso;

di aver subito, in seguito alla calamita' di cui al decreto mini-
steriale i seguenti danni: (specificare danni alla produzione ovvero
alle attrezzature);

che l’unita' di cui all’istanza e' di t.s.l. ................................. ;
2) numero del conto corrente bancario ..................................

intestato al beneficiario del contributo di cui trattasi, presso la Banca
.............................................. sede di .............................................
codice A.B.I. ................................ codice CAB ...............................
sul quale si chiede che il contributo spettante venga accreditato;

3) certificazione resa da un revisore contabile iscritto all’albo
dei revisori, ovvero da una societa' di certificazione dei bilanci atte-

stante la riduzione del reddito dell’anno in cui e' avvenuta la calamita' ,
in termini percentuali, rispetto al reddito dell’anno precedente, con
allegate copie dei relativi bilanci (se trattasi di societa' );

4) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante la situa-
zione reddituale riferita agli anni 2001, 2002, contenente, altres|' ,
dichiarazione attestante la riduzione del reddito dell’anno in cui e'
avvenuta la calamita' , in termini percentuali, rispetto al reddito del-
l’anno precedente (se trattasi di ditte individuali);

5) dichiarazione sostitutiva di atto notorio contenente una
relazione tecnico-economica concernente l’attivita' dell’impresa inte-
ressata dall’evento, comprendente l’esatta indicazione delle produ-
zioni mensili riferite agli anni 2001, 2002;

6) documentazione attestante le spese sostenute per danni alle
attrezzature, comprensiva delle quietanze liberatorie in originale;

7) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante che la
copia dei bilanci trasmessi, copia delle dichiarazioni dei redditi rela-
tivi agi anni 2001, 2002, ovvero della dichiarazione di spesa indicata
al punto 6, sono conformi agli originali in possesso del dichiarante.

Il sottoscritto consente, inoltre, ai sensi del decreto legislativo
n. 196/2003, il ßtrattamentoý dei propri dati personali, ivi compresi i
dati sensibili, per il conseguimento delle finalita' della presente
istanza.

Data, ..................................

Firma, ....................................

06A08515

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DETERMINAZIONE 13 settembre 2006.
Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei ser-

vizi catastali dell’Ufficio provinciale di Piacenza.

IL DIRETTORE REGIONALE
per l’Emilia Romagna

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 finanze, foglio n. 278,
con il quale dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, che ha modificato gli articoli 1 e 3, citato
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498 e che prevede, tra
l’altro, che il periodo di mancato o irregolare funziona-
mento di singoli uffici finanziari e' accertato con decreto
del direttore del competente ufficio di vertice dell’agen-
zia fiscale interessata;

Visto l’art. 6 del regolamento di amministrazione
dell’Agenzia del territorio, che stabilisce che le strutture
di vertice dell’agenzia sono, tra l’altro, le direzioni
regionali;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003 con la quale l’Agenzia del territorio ha atti-
vato le direzioni regionali a decorrere dal 1� marzo
2003, definendo le strutture di vertice tra cui la presente
direzione;

Vista la nota n. 5347 del 31 agosto 2006 del direttore
dell’Ufficio provinciale dell’Agenzia del territorio di
Piacenza, con la quale e' stato comunicato il mancato
funzionamento dei servizi catastali per l’intera giornata
in data 14 agosto 2006;

Accertato che il mancato funzionamento, e' dipeso
dall’arresto dei condizionatori della sala Ced e dall’im-
possibilita' di tenere attivo il sistema, evento non ricon-
ducibile a disfunzioni organizzative dell’ufficio;

Visto il benestare n. 8/06 (prot.359 dell’8 settembre
2006) dell’Ufficio del Garante del contribuente sul
mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale di
Picenza;

Determina:

EØ accertato il mancato funzionamento dei servizi
catastali dell’Ufficio provinciale di Piacenza per l’intera
giornata del 14 agosto 2006.

Il presente provvedimento verra' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Bologna, 13 settembre 2006

Il direttore regionale: Cesa' ro

06A08600
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 18 settembre 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2665

Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 149,47

Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5765

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,423

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4607

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67480

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 270,73

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960

Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9283

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1928

Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,58

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,360

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5887

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88,79

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,2830

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4348

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5272

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,9550

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8503

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6821

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4200

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0646

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8588

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11587,84

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1211,34

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6607

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9090

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,604

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0124

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47,297

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2230

Cambi del giorno 19 settembre 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2654
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 148,81
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5765
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,488
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4613
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67320
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 273,47
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9598
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1740
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,58
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,472
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5903
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88,89
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,2735
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4175
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5308
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,9340
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8590
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6802
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4201
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0426
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8526
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11588,53
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1204,79
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6586
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9091
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,390
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0079
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47,142
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3359

Cambi del giorno 20 settembre 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2676
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 148,70
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5767
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,437
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4605
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67310
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 273,47
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
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EZloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9483
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2168
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,59
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,465
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5875
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89,17
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,2790
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4350
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5317
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,9600
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8686
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6844
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4299
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0476
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8691
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11620,72
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1205,30
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6654
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9273
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,570
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0104
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47,824
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3749

Cambi del giorno 21 settembre 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2731
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 148,84
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5766
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,419
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4594
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67060
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 274,48
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9466
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2193
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,61
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,505
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5887
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89,43
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,2810
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4300
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5305
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,0430
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8750
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6856
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4302
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0872
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,9092
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11636,13
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1202,12
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6729
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9258
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,789
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0126
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47,638
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4547

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A08685-06A08686-06A08687-06A08688

MINISTERO DELLA DIFESA

Conferimento di onorificenza al merito dell’Esercito

Con decreto 28 ottobre 2005, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce d’argento

al Maggiore Tommaso Caiazza, nato il 3 febbraio 1962 ad Arzano
(Napoli), con la seguente motivazione:

ßUfficiale superiore chiamato a operare quale osservatore della
European Union Monitoring Mission al confine fra Macedonia e
Albania, crocevia di numerose attivita' criminali, si prodigava con
raro senso di responsabilita' e straordinario spirito di sacrificio nella
complessa e difficile attivita' di ricerca informativa, risultando un
impagabile strumento per la prevenzione e il controllo delle attivita'
illecite.

Supportato da altissima professionalitaØ , incomparabile dedizione
e rara perizia, il Maggiore Caiazza si e' posto all’attenzione dei mem-
bri della Organizzazione internazionale con cui ha operato, divenen-
done un elemento indispensabile, un adamantino riferimento oltre
che un chiaro esempio da seguire ed emulare.

Con rara abnegazione, straordinario senso del dovere e gene-
rosissimo slancio, si e' posto in evidenza per l’acutezza dell’ap-
porto di pensiero fornito nella disamina di tutti gli argomenti
sensibili sia per la concretizzazione del mandato sia per gli inte-
ressi nazionali.

In particolare, per l’acquisizione di informazioni, atte a prevenire
e contrastare l’ulteriore diffondersi di attivita' malavitose, non ha esi-
tato, con sprezzo del pericolo e raro coraggio, a entrare in contatto
con malavitosi del luogo e ad acquisirli come ßfontiý, riportando tan-
gibili e concreti risultati.

Inoltre, il Maggiore Caiazza, in una situazione ambientale deli-
catissima, svolgeva una preziosa opera di raccordo con i rappresen-
tanti governativi dei due schieramenti (ethno-albanians e slav-mace-
donians), avviando e mantenendo con essi un dialogo aperto e
costruttivo, improntato a mutuo rispetto e spirito di collaborazione,
contribuendo in modo significativo al successo della missione.

Le sue capacita' sono state riconosciute e apprezzate dal Capo
dell’Eumm il quale, oltre ad averlo encomiato pubblicamente, gli ha
tributato un elogio e lo ha prescelto, fra un vasto numero di preten-
denti internazionali, quale ßCapo ufficio operazioni e sicurezza per
tutto il teatro balcanicoý.

Magnifica figura di ufficiale che, animato da eccezionale
entusiasmo, vibrato senso del dovere, fede nel servizio, nonche¤ da
una connaturata e genuina lealta' verso il suo Paese, ha contribuito
in misura notevolissima a portare lustro e onore alla Forza
armata, riuscendo con tali chiare elette virtu' militari e personali a
elevare, nel proprio ambito, l’immagine e il credito dell’Italia nel
vasto consesso internazionaleý. - Debar (Fyrom), 14 giugno -
13 dicembre 2002.

06A08535
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ECOMANDO GENERALE
DELLA GUARDIA DI FINANZA

Conferimento di onorificenza al valore
della Guardia di finanza

Con decreto del Presidente della Repubblica 8 maggio 2006 e'
conferita al Maresciallo capo Marco Cacciavillani ß940200Zý, al
vicebrigadiere Giancarlo Veneri ß911015Dý e all’Appuntato scelto
Roberto Giglio ß850868Qý la medaglia di bronzo al valore della
Guardia di finanza con la seguente motivazione: ßMilitare della
Guardia di finanza componente una pattuglia impegnata in un servi-
zio di controllo del territorio, veniva attratto dalle richieste di soc-
corso formulate da alcuni passanti in seguito ad una rapina a mano
armata, perpetrata da alcuni malviventi presso un’agenzia di un noto
istituto di credito, nel pieno centro della capitale.

Dimostrando straordinario senso del dovere, sprezzo del peri-
colo e non comuni capacita professionali, non esitava ad intervenire,
unitamente a due commilitoni, sventando l’azione criminosa senza
fare uso delle armi, traendo in arresto due dei responsabili, costrin-
gendo gli altri alla fuga e consentendo di recuperare l’intera refurtiva,
per un ammontare di 75.000 euro.

L’azione di servizio denotava non comune determinazione ope-
rativa e notevole coraggio, esaltando in maniera significativa il pre-
stigio e l’immagine dell’intera istituzione. - Roma, 2 novembre
2005ý.

06A08579

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Revoca delle autorizzazioni alla produzione di gas medicinali
per uso umano, rilasciati alle societa' Air Liquide Italia
Produzione Srl e Vivisol Silarus S.r.l.

Con la determinazione n. aG - 68/2006 dell’8 settembre 2006 e'
stata revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di gas
medicinali per uso umano dell’officina farmaceutica sita in Torino,
via Olivetti n. 13, rilasciata alla societa' Air Liquide Italia Produ-
zione Srl.

Con la determinazione n. aG - 69/2006 dell’11 settembre 2006
e' stata revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di
gas medicinali per uso umano dell’officina farmaceutica sita in Bat-
tipaglia (Salerno), via della Pace n. 14, rilasciata alla societa' Vivisol
Silarus S.r.l.

06A08562 - 06A08563

Sospensione dell’autorizzazione alla produzione di gas
medicinali per uso umano, rilasciata alla societa' Eurogas
S.r.l.

Con la determinazione n. aG - 70/2006 dell’11 settembre 2006 e'
stata sospesa, ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo n. 219 del
24 aprile 2006, a tutela della salute pubblica, l’autorizzazione alla
produzione di gas medicinali per uso umano dell’officina farmaceu-
tica sita in Castelleone (Cremona), localita' Pradazzo n. 22, rilasciata
alla societa' Eurogas S.r.l.

06A08564

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

Accordo di programma tra la provincia di Reggio Emilia, il
Consorzio fitosanitario provinciale, le Associazioni di cate-
goria e le aziende di gestione rifiuti per una migliore gestione
dei rifiuti agricoli.

Considerato che:
il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ßNorme in materia

ambientaleý - parte quarta - art. 181, comma 4, stabilisce che le pub-
bliche amministrazioni promuovono e stipulano accordi e contratti
di programma con i soggetti economici interessati o con le associa-
zioni di categoria rappresentative dei settori interessati, al fine di
favorire il riutilizzo, il reimpiego, il riciclaggio e le altre forme di recu-
pero dei rifiuti, nonche¤ l’utilizzo di materie prime secondarie, di com-
bustibili o prodotti ottenuti dal recupero provenienti dalla raccolta
differenziata;

il medesimo comma 4 stabilisce altres|' che, nel rispetto dei
principi e dei criteri previsti dalle norme comunitarie e dalle norme
nazionali di recepimento, detti accordi e contratti di programma
attuano le disposizioni previste dalla parte quarta del decreto legisla-
tivo n. 152/2006, oltre a stabilire semplificazioni in materia di adem-
pimenti amministrativi nel rispetto delle norme comunitarie e con
l’eventuale ricorso a strumenti economici;

il decreto legislativo n. 152/2006 contempla i produttori agri-
coli tra i soggetti tenuti ad osservare gli obblighi legislativi relativi
alla gestione dei rifiuti, la cui elusione comporterebbe grave pregiudi-
zio alle politiche della tutela dell’ambiente;

Visto l’accordo di programma sottoscritto, ai sensi del decreto
legislativo n. 22/1997, in data 15 giugno 2000 tra la provincia di Reg-
gio Emilia, Associazioni di categoria rappresentative del mondo agri-
colo, il Consorzio fitosanitario provinciale e le Aziende del servizio
pubblico di raccolta rifiuti (A.G.A.C. e S.A.BA.R.), in cui sono state
previste semplificazioni in termini di adempimenti amministrativi in
materia di gestione dei rifiuti prodotti dalle imprese agricole;

Valutata l’opportunita' di aggiornare il suddetto accordo defi-
nendo attraverso un nuovo accordo di programma ai sensi del-
l’art. 181 - comma 4 del decreto legislativo n. 152/2006 un sistema
integrato di gestione dei rifiuti agricoli con la partecipazione di tutti
i soggetti pubblici e privati a vario titolo coinvolti, con lo scopo al
tempo stesso di:

semplificare gli oneri burocratici a carico delle imprese;
favorire la raccolta differenziata, in coerenza con gli obiettivi

espressi dalla legge regionale n. 27/1994 e l’organizzazione dell’u-
tenza dei servizi di smaltimento e recupero dei rifiuti.

aumentare l’efficacia dei controlli pubblici;

Tra:
la provincia di Reggio Emilia;
la Confagricoltura;
la Federazione provinciale coldiretti;
l’Unione generale coltivatori;
la Legacoop di Reggio Emilia;
Confcooperative unione di Reggio Emilia;
la Confederazione italiana agricoltori;
l’Associazione provinciale allevatori;
il Consorzio fitosanitario provinciale;
En|' a S.p.a.;
S.A.BA.R. S.p.a.

Si conviene e si stipula quanto segue:

Tutto cio' considerato, le parti del presente accordo, come sopra
rappresentate, convengono quanto segue:

Art. 1.

Finalita' ed ambito oggettivo di applicazione

1. Con il presente accordo di programma le parti si propongono
di costruire un sistema di gestione dei rifiuti che, in attuazione dei
principi espressi dal decreto legislativo n. 152/2006 di responsabiliz-
zazione e cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nel ciclo dei rifiuti
agricoli, favorisca la raccolta differenziata, il recupero, il riciclaggio
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Ee, comunque, il corretto smaltimento degli stessi, semplificando al
tempo stesso gli adempimenti a carico dei produttori agricoli e
aumentando l’efficacia dei controlli.

2. Sono da considerarsi imprese agricole esclusivamente quelle di
cui all’art. 2135 Cod. civ. (EØ imprenditore agricolo chi esercita una
attivita' diretta alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, all’alleva-
mento del bestiame e attivita' connesse. Si reputano connesse le atti-
vita' dirette alla trasformazione o all’alienazione dei prodotti agricoli,
quando rientrano nell’esercizio normale dell’agricoltura).

3. Il presente accordo ha lo scopo di regolare la gestione dei
rifiuti agricoli compresi nelle seguenti tipologie:

rifiuti speciali pericolosi:
a) altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione CER

130208*;
b) filtri dell’olio CER 160107*;
c) batterie al piombo CER 160601*;
d) rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose CER

020108*;
e) tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio CER

200121*;
f) materiali da costruzione contenenti amianto CER

170605*;

Rifiuti speciali non pericolosi:
a) imballaggi in carta e cartone CER 150101;
b) imballaggi in plastica CER 150102;
c) imballaggi in legno CER 150103;
d) imballaggi metallici CER 150104;
e) imballaggi in materiali compositi CER 150105;
f) imballaggi in materiali misti CER 150106;
g) rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) CER 020104;
h) rifiuti metallici CER 020110;
i) pneumatici fuori uso CER 160103;
j) ferro e acciaio CER 170405;
k) imballaggi in vetro CER 150107;
l) medicinali diversi da quelli di cui alla voce 200131 - CER

200132.

Art. 2.

Deposito temporaneo - Definizioni

Ai fini del presente accordo, si intendono confermate e trascritte
le definizioni contenute nell’art. 183, lettera m), del decreto legislativo
n. 152/2006 (parte quarta).

Per il deposito temporaneo disciplinato dal presente accordo, si
intende per:

a) produttore agricolo conferente: l’impresa agricola di cui
all’art. 2135 del codice civile dalla cui attivita' si producano rifiuti
agricoli, conferiti in deposito temporaneo presso le stazioni ecologi-
che elencate nell’allegato A al presente accordo;

b) stazione ecologica: il centro attrezzato per il conferimento
dei rifiuti urbani e assimilati, pericolosi e non pericolosi, gestito dal
servizio pubblico;

c) deposito temporaneo collettivo: il raggruppamento di rifiuti
sottoposto alle condizioni di cui all’art. 183, lettera m), del decreto
legislativo n. 152/2006 (parte quarta) ed effettuato nelle stazioni eco-
logiche elencate nell’allegato A;

d) documento di conferimento: il modello di trasporto dei
rifiuti prodotti dal produttore agricolo conferente conforme all’alle-
gato B del presente accordo di programma.

Art. 3.

Riferimento normativo

1. Riferimento normativo fondamentale e' costituito dal decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e dalla legge regionale 12 luglio 1994,
n. 27.

2. In particolare, il presente accordo di programma e' stipulato ai
sensi dell’art. 181, comma 4, del decreto legislativo n. 152/2006 (parte
quarta), che consente di introdurre ßsemplificazioni in materia di
adempimenti amministrativi nel rispetto delle norme comunitarieý al
fine di favorire il riutilizzo, il riciclaggio ed il recupero dei rifiuti, con
particolare riferimento al reimpiego di materie prime e di prodotti
ottenuti dalla raccolta differenziata e si integra con gli obiettivi stabi-

liti dall’art. 14, commi 1 e 2 della L.R. 27/94, intesi a favorire le ope-
razioni di gestione e ricupero dei rifiuti attraverso la realizzazione di
stazioni ecologiche polivalenti.

Art. 4.
Raccolta e deposito temporaneo di rifiuti speciali

presso le stazioni ecologiche

1. I comuni o i gestori del servizio pubblico mettono a disposi-
zione le stazioni ecologiche, per il raggruppamento e la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti indicati nell’art. 1, ai fini della loro gestione da
parte dei gestori del servizio pubblico tramite convenzioni con le asso-
ciazioni rappresentative delle imprese, singole o associate, produttrici
dei rifiuti di cui all’art. 1, in cui siano stabiliti i corrispettivi del servi-
zio, stipulate ai sensi dell’art. 188, comma 2, lettera c), del decreto
legislativo n. 152/2006.

2. Le imprese singole o associate per potere beneficiare del servi-
zio di raccolta e deposito temporaneo presso le stazioni ecologiche
dovranno preliminarmente sottoscrivere con l’Ente gestore della sta-
zione ecologica specifici contratti per la gestione e lo smaltimento
dei rifiuti conferiti.

3. Il raggruppamento dei rifiuti di cui all’art. 1 effettuato presso
le stazioni ecologiche attrezzate si considera deposito temporaneo
collettivo ai fini dell’applicazione della relativa disciplina, cos|' come
definita dall’art. 183, lettera m), del decreto legislativo n. 152/2006
(parte quarta), a condizione che il conferimento da parte della singola
impresa avvenga entro e non oltre giorni sette dalla produzione del
rifiuto pericoloso e che siano inoltre complessivamente rispettati i ter-
mini e i quantitativi stabiliti nel citato art. 183, lettera m).

Art. 5.
Trasporto di rifiuti agricoli presso le stazioni ecologiche

Formulari e registro di carico e scarico

1. Il produttore agricolo conferente e' tenuto a trasportare alla
stazione ecologica prescelta i propri rifiuti, utilizzando apposito
documento di trasporto (DDT).

2. Il conferimento dei rifiuti agricoli pericolosi deve avvenire nei
limiti delle tipologie indicate all’art. 1 e in quantita' non eccedenti i
trenta chilogrammi al giorno o i trenta litri al giorno.

2-bis. Per l’iscrizione all’Albo gestori ambientali si fa riferimento
all’art. 212, comma 8, del decreto legislativo n. 152, parte quarta.

Considerato, inoltre, che lo stesso comma prevede l’obbligo di
iscrizione all’Albo anche per le imprese che esercitano l’attivita' di tra-
sporto di propri rifiuti non pericolosi in modo ordinario e regolare,
senza indicare criteri per definire l’ordinarieta' e la regolarita' della
stessa attivita' , si stabilisce che, ai fini del presente accordo di pro-
gramma, e' da intendersi regolare e ordinario il trasporto effettuato
nell’arco dell’anno (1� gennaio - 31 dicembre) per un numero supe-
riore a sei conferimenti.

A tale scopo sono fatte salve le eventuali ulteriori disposizioni
che saranno emanate ai sensi del medesimo comma.

3-ter. Al trasporto di rifiuti effettuato dal produttore agricolo
conferente alla stazione ecologica si applicano le vigenti disposizioni
stabilite dall’art. 193 del decreto legislativo n. 152 - parte quarta

4. Al momento del conferimento il produttore agricolo confe-
rente o suo dipendente delegato al trasporto dei rifiuti deve sottoscri-
vere e datare il documento di conferimento redatto in due esemplari,
che il titolare della stazione ecologica o suo delegato addetto al ricevi-
mento dei rifiuti provvedera' a compilare e controfirmare all’atto del
conferimento. Un esemplare sara' rilasciato al produttore agricolo
conferente, l’altro sara' trattenuto dal titolare della stazione ecologica
e tenuto unitamente al registro di carico e scarico.

5. Il documento di conferimento del rifiuto deve contenere i dati
riportati nell’allegato B del presente accordo di programma;

6. Ai limitati fini del deposito temporaneo collettivo disciplinato
dal presente accordo, il documento di conferimento sostituisce ad
ogni effetto il formulario di cui all’art. 193 del decreto legislativo
n. 152 - parte quarta.

7. Restano salvi tutti gli obblighi di legge a carico del produttore
agricolo, anche associato, che effettui il deposito temporaneo di rifiuti
presso il proprio centro di produzione.

8. I responsabili delle stazioni ecologiche provvedono a riportare
sul registro di carico-scarico, nei termini di cui all’art. 190 del decreto
legislativo n. 152 - parte quarta, le registrazioni relative alla movi-
mentazione degli oli e filtri usati, delle batterie e di eventuali altri
rifiuti pericolosi in entrata e in uscita e a presentare in nome e per
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Econto dei produttori agricoli conferenti la comunicazione annuale al
catasto dei rifiuti, secondo le modalita' e i termini previsti dalle norme
vigenti in materia.

9. Il registro di carico e scarico potra' essere unico per tutti i centri
pubblici di raccolta gestiti da ogni singolo gestore; potra' essere dete-
nuto presso un’unica sede organizzativa prescelta dal soggetto e
comunicata alla provincia e potra' essere compilato a cadenza mensile.

Art. 6.
Conferimento ai consorzi obbligatori

1. Il gestore della stazione ecologica provvede a stipulare appo-
site convenzioni con i consorzi obbligatori o con soggetti dagli stessi
indicati, per l’invio al recupero dei rifiuti di cui al presente accordo.

Art. 7.
Disposizioni tecniche per la gestione dei rifiuti

1. Il deposito temporaneo allestito presso le stazioni ecologiche
deve essere effettuato per tipi omogenei e nel rispetto delle relative
norme tecniche nonche' , per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle
norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in esso
contenute.

2. In particolare dovranno essere assunte le precauzioni riportate
nell’allegato C al presente accordo di programma.

3. I responsabili delle stazioni ecologiche di cui all’allegato A,
negli orari di apertura dovranno sorvegliare l’area al fine di impedire
l’immissione di altre tipologie di rifiuto e il danneggiamento delle
strutture adibite al deposito e alla raccolta.

4. I responsabili delle stazioni ecologiche dovranno rendere
accessibili le aree agli organi di controllo per la verifica del corretto
svolgimento delle operazioni di gestione dei rifiuti.

Art. 8.
Costi

La copertura dei costi per la gestione dei rifiuti conferiti all’isola
ecologica in base al presente accordo avverra' secondo le modalita'
previste dall’art. 4, punto 2, del presente accordo.

Art. 9.
Disposizioni finali

Le parti firmatarie sono convocate presso l’Assessorato ambiente
della provincia di Reggio Emilia con periodicita' semestrale a partire

dall’entrata in vigore del presente accordo di programma allo scopo
di verificarne l’attuazione nonche¤ di apportare eventuali integrazioni
che dovessero rendersi necessarie.

I gestori delle stazioni ecologiche si impegnano a fornire annual-
mente alla provincia di Reggio Emilia - Assessorato ambiente i dati
relativi alle quantita' ed alle tipologie di rifiuti conferiti in base al pre-
sente accordo di programma.

Sono fatte salve le ulteriori semplificazioni amministrative, qua-
lora previste da successive modifiche e/o integrazioni del decreto legi-
slativo n. 152/2006.

Reggio Emilia, 31 luglio 2006

Provincia di Reggio Emilia: firmato
- Assessore Ambiente

Confagricoltura: firmato - Direttore
Federazione provinciale Coldiretti:

firmato - Vicepresidente
Unione generale coltivatori: firmato

- Presidente
Legacoop - R.E.: firmato - Resp.

Ufficio ambiente e sicurezza
Confcooperative Unione di Reggio

E.: firmato - Responsabile set-
tore agricolo

Confederazione italiana agricoltori:
firmato - Presidente

Associazione provinciale allevatori:
firmato - Presidente

Consorzio fitosanitario provinciale:
firmato - Presidente

En|' a S.p.a.: firmato - Presidente
S.A.BA.R. S.p.a.: firmato - Presi-

dente
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DISPOSIZIONI TECNICHE

PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI

Il deposito temporaneo collettivo deve avvenire con l’adozione
delle seguenti precauzioni

a) batterie:

le batterie devono essere stoccate in appositi contenitori a
tenuta, resistenti alla corrosione, approvati dal COBAT e conservati
in locali idonei per prevenire qualsiasi possibilita' di sversamento o
dispersione delle sostanze liquide;

b) oli e filtri esausti:

gli oli e filtri esausti da motori, trasmissioni e ingranaggi
devono essere stivati prima del conferimento in contenitori a tenuta
adatti a conservarli in condizioni idonee, eliminando i rischi di rottura
e sversamenti e non possono essere miscelati in acqua, oli vegetali,
miscele acquose, emulsioni oleose, idrocarburi e solventi organici clo-
rurati; in particolare devono essere provvisti di idonee chiusure per
impedire la fuoriuscita del contenuto, accessori e dispositivi atti ad
effettuare in condizioni di sicurezza il riempimento e lo svuotamento,
apposita etichettatura in base alle norme che disciplinano imballaggio
ed etichettatura dei rifiuti pericolosi. Le operazioni di deposito tem-
poraneo devono essere svolte su apposita piazzola predisposta che
consenta di operare in sicurezza e senza rischi per l’uomo e l’am-
biente;

c) contenitori vuoti di prodotti fitosanitari:

i produttori agricoli devono provvedere, prima del conferi-
mento al centro di raccolta, al lavaggio con acqua dei contenitori
vuoti di prodotti fitosanitari, al fine di asportare la massima quantita'
possibile di prodotto. Si considera idoneo il lavaggio che avvenga nor-
malmente mediante almeno tre risciacqui consecutivi o mediante
l’uso di specifiche attrezzature meccaniche. In ogni caso gli eluati dei
singoli risciacqui dovranno essere immessi esclusivamente nella
miscela preparata per effettuare il trattamento fitosanitario.

Fermo restando che la classificazione dei rifiuti deve essere fatta
dal produttore conferente secondo le vigenti procedure previste dal
Catalogo europeo dei rifiuti, i contenitori dei prodotti fitosanitari sot-
toposti alle operazioni di cui sopra sono considerati ai fini della
gestione rifiuti speciali non pericolosi ai sensi dell’art. 184, comma 3,
lettera a) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il successivo
smaltimento tramite incenerimento.

Per il conferimento dei contenitori vuoti di fitofarmaci bonificati,
vengono messi a disposizione dei produttori appositi sacchi provvisti
di etichetta nella quale vanno indicati gli estremi identificativi del
conferente.

Il personale addetto deve controllare che il sacco sia ermetica-
mente chiuso e che su di esso sia riposta l’etichetta recante in modo
leggibile i dati identificativi del conferente. Sui contenitori cos|' confe-
riti sara' effettuato un controllo a campione.

4. Prodotti fitosanitari scaduti (rifiuti agrochimici).
I prodotti fitosanitari scaduti (rifiuti agrochimici) CER 020108*

vanno preventivamente riposti dal conferitore in appositi sacchi
all’uopo adibiti, messi a disposizione dalla stazione ecologica presso
cui viene allestito il deposito temporaneo; i sacchi devono essere prov-
visti di etichetta nella quale vanno riportati gli estremi identificativi
del conferente. Il personale addetto deve controllare che il sacco sia
ermeticamente chiuso e che su di esso sia riposta l’etichetta recante
in modo leggibile i dati identificativi del conferente.

5. Materiali da costruzione contenenti amianto.
Il conferimento di rifiuti d’amianto compatto, in particolare di

cemento-amianto (eternit), ossia lastre piane od ondulate, tubi, canne
fumarie, serbatoi, vasi d’espansione, ecc., non piu' inseriti in edifici o
impianti d’aziende agricole della provincia di Reggio Emilia, di cui il
detentore abbia deciso di disfarsi avendo perso la loro destinazione
d’uso originaria puo' essere effettuato presso le isole ecologiche dell’al-
legato A al presente accordo, attrezzate allo scopo nel rispetto delle
norme vigenti in materia di amianto e di rifiuti e secondo le modalita'
di seguito riportate:

conferimento di rifiuti contenenti amianto fino a 30 kg:
l’agricoltore che intende trasportare direttamente i rifiuti di

amianto prodotti nella propria azienda alla stazione ecologica, a cui
ha dato la sua preventiva adesione, valutato che il peso del rifiuto
non eccede i 30 kg, deve confezionare gli stessi in condizioni di sicu-
rezza (mascherina per la protezione delle vie respiratorie, soluzione
impregnante per impedire la liberazione di fibre d’amianto durante
la movimentazione dei rifiuti, etichette, sacchi e teli di plastica per il
loro imballaggio) e secondo le modalita' e le cautele previste dalle leggi
vigenti.

L’imballaggio deve essere effettuato con tutti gli accorgimenti
atti a ridurre il pericolo di rotture accidentali.

I rifiuti devono essere inseriti in un sacco di materiale impermea-
bile (polietilene), di spessore adeguato per essere successivamente
inserito in un secondo sacco, poiche¤ il primo potrebbe risultare conta-
minato.

I sacchi devono essere riempiti per non piu' dei due terzi, chiusi
con doppio legaccio e essere etichettati per segnalare la natura del
materiale contenuto e il pericolo che puo' rappresentare per la salute
e l’ambiente.

Eventuali pezzi acuminati o taglienti devono essere sistemati in
teli in modo da evitare lo sfondamento dell’imballaggio e successiva-
mente avvolti e sigillati con nastro adesivo ed etichettati a norma di
legge.

I rifiuti d’amianto non possono essere frantumati allo scopo di
trasportarli in quote da 30 kg alla volta al centro di raccolta.

EØ vietato altres|' frantumare gli oggetti di cemento-amianto, di
peso inferiore ai 30 kg, per ridurne il volume e agevolarne l’inseri-
mento nei sacchi per il trasporto all’isola ecologica.

Il rifiuto d’amianto, prima di essere insaccato, deve essere trat-
tato con la soluzione impregnante.

06A08521

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

90018 TERMINI IMERESE (PA) CESEL SERVIZI Via Garibaldi, 33 091 8110002 8110510

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 9 2 5 * e 1,00


